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{pagamento anticipato) , 

Inserzioni di avviai in quarta pagina, ceh i s a alla linea per la prima 
pubblica/.ìune,-9 cent, s o (jBr:ltj suocestiivo. La liiiea -sarà conipu-
Bta da »& lettore iàionOiìnterpunzionij spazi in caraUi^re di tòsiiUo. 

Articoli comunicati ceut- SO la lìnea. 
Koii sì tìen conto' degli articoli anonimi, o si. x*esphigogo lettere non 

affrancate. • 
I maìtoscrìttì anclie aon pubblicati non si restituiscoiio-

A T ^ l S O i nostro Parinmento non è soltanto ta 
1 compatterà lispoHìva dei partiti pre l̂ 

- • > 

umt^ 
UFFICIALE 

i uno por uno, cònipattéàz^. 
; dalla omogonoìtà dì alcuni 

Còhfìdlnmo dunque piuttosto , nel 
iato delle idee più fàvòrevóÙ%Ha 

riva libertà commerciale, " cbe non nolla 
icipìi . prolexiono 4) uî a' peraonn, poiilhfe tn 

I fomiaioo.tali e fli, alcune idee gene-:, fondo quelle idee uon posèoriè-che 
l^rali Hoir applicarli; mftticli inoltre " giovate ali'interesse dei due paeai. 
f quella linea di d6«iarqaz!oiio ben do- Per ci6clie riguarda il sistema della 

W5LLA rKuviJNUiA ui TAuuvA . ; ^^^^^^ .̂̂ .̂  ^̂ ^ pat^tì^'s 1' Altto, ìa ^uale, ' rapbftóagìla, hoUponfìdiamo' ancora 
QufiRie M i o tìoìilnirtii sempre ad \ ̂ ^^^^^^^^ j ^ necessita dei tempi e se- : nella equanJniiUÌfentnunbi le parti, 

3 l " % ^ ' i ? ? * S l « L f̂^̂^̂^ '̂«"'̂  P '̂̂ l-'î ^ upi-'iierscoigiuràró questo pericolo, e lo 
^ ± ^ ^ ^^?^^.l^''''^'~ ' "ione, , t^b|u.,eaMPro%v.ic,nd^i ; desideriamo t.„to>iù perche la fendo 

-^' 4«>-A^^^fMfif«n*-p^**^'^^4A«'^n»hd«n^vfì^^^ 

'-^' 

ASNÌIEl.LEGALI/AVVÌ8! D'ASTA. EGO. 
DKLLA pKoVmcu DI PABOVA 

nameuto in caso d'urgenza, „ ,, . , „ „ , „ , ^• M- • , A -
I l p r e m resta Astato in a^nua (̂  J ' « , '^''''^'^'^ '^'^^. f"^*^"^«- J§1|9 saremmo noi.gì, ult,mi a gumlagnarc. 

JDire IB. La vendita al dettaglio sarii^^^'™-^ < , -^v^^^; -̂̂  
di-Cent. S por pagina stampata. '; Se t«tt^,d.ico«o che la sini5|trj^ ftpn | 
',' Tutte .le doniiinde^^per l 'associa- ; ^- <ì^.n^ì^. Destra, peggiorata, chlnon • 
sdpne a questo giornuie dovranno CS" [ ayr^ diritto di : domandare peróne 
sere;HCCOWipiignat&;^^filfttÌvo ^aglii', quella, siasi sostì^^^iia-: a viuesta nel-t 
postalo e, dirette alla iVewta/ff r»- r esercizio dei potere ? • , ,-
pograjia tdUrice Bdtcchei^^^l^ovà, j " " 
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I ;A EiÈSTHA : 
e la Riforma Elettorale 
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|M»4iM«kitÌ4-*»'il»4C«sl.'<w*ia«*k,^ Atti^tV' • 
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niAHTd pQLmco ^ > 
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, „ , . ' . • . ; „ ;. , l ' L* Opposizione costituzionale 
Vuoisi che il governo italiano ab- , . / ^ , ,v J, . , „ • , ,. 

bia Hdóvuto da Gambetta formali as- , Ila, cOfisàvio.ayviso,,formulati 
sìoiirazioni che la Camera francese i quesiti principali olle ,11̂  pat-
non sanzionerà le misure protezioni-l^ito^dovrà esaminare^primaclie 
ste approvato dal Senato. Sì aggiunge l *. . „,- -Ì^ÌH-^J.I^!'' : ' ̂ ^^.^ "• 
iuoltve cKe qu-^iova il voio dei lènaio ^ ?^ ,̂ ^fo> '̂̂ ^^ e lo t to i^à l r s ia p o s t a ; 
avesse la ratincazioné deV voto della a U ' o r d i n e d e L g ì o r n o del la Ca-

['n, l ' ì t a l k dal suocunto si trO- : i]aera. . , 

Padova, 7 v^arso.lSSl 
II BOlUo rSlursiielltf: 

'•Qualche organo'ministeriale, ripoto Giùnei 
coniusistonzala voce dì prossimo rao-: verebbe nella necesaita. di Heprrere j : , . ,Q^^^J;^ esame preliminare del, 
diflcazìoiiì ne! gabinetto, anzi CI mette; ad un aumento auil importai'.ioue delle ,:. - -,, , v r . « i 
impegno ad atteruiaro aenî ii reticenze : sete è-dei vìnl^francesi: ' ^ - ' ', 7^^^^^ proì)lema é necessario, af-, 
che quelle modiilcàzìonì sono a^aoju- NòW f!àp|iiHè\> qual ftoudhttieiitó-ài)-•' fine (lì ConGre^^,qualche prò-' 
t^ i. ^__- - . ' • ,u „ ...,.„ ; posta da contrapporre: ai pi'Or' 

e della Gom-.-

tairientè necessiiriei biano quusto notizie. 
"Àliri giornali, elio piisiiiino'per in-: Pei" ciò eh'e riguarda ia prima, siaì ^.,.' -, , 
terpreii' della poritica, peraonale dì ; piir {jMude,-'̂ qb^i òiinìpótlìtó^ l'Vfl-i ^ . , .̂  "®^ . ,.. .,, , ... ,. ,;., . .. 
l'ualche ministrò, serbano uii pru-; lìueiuii di aambéttii siiila Oamer'a^dî  RllSSione-.E.afperarQ.p^e un a m -

di modincaKiòiiì; siirobboropfii ^ro- ì ch':egli.vogIia-^mr;^violenzrt su, questo •'1"^^,^»^^^^^^^^^ ^̂  sonp appa-; 
bahUmòiite sacrincati, ' • ' ' " 1 punto.alla, pubblica opinione,, quan-1 jeaiiti finora, e c?ie, a parer no-^ 

mosa, che regna nello Hlè della sùii- : porche^ Gambetta voglia inimicarsi la ' ^^^\^^^ diversità "d'idee foilda-
stra: il che.non impedisce allastam-" nuraorò'siésimaiciasee'degli agrìboItOrij mentali, ma da individuali; .ap-
pa di questo partito dya^e coniiauì ; o'degli induatriaiir proprio nel mo-_'ppeg^amenti, no».discussi e non 
ricami suUà aisconUo leÙ' opp6«- mento, iu cui calcola di raggiungere.- .^^, . .*; .•«,..m„'„„i. - .̂4- ' ̂ i*i 
^ìone, / , , rapic; delle sue .aspirazioni eoi -ra- ̂  Ponderati sufficientemente,, mi 

Tutto sommato, ciò che màhòa nel i ŝ ionso dolie nrne.^ modo di attuarle. 
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A P P E N D I C E (42) 

4«i Éfsornaft? ^ î Paciot^a . 

^ Ì F ' ^ ' * . ' i X * ^ ' , ' - r ^ ^ • i - ' «. ^- ̂  

La colpa, di un'altra 

^ 

— È neceaaarlò òhe vi racconti tutto 
Pacoaduto, perchè possiate compren­
dere in che modo mi sono lasciiito 
ingànuaro., 

Ieri là sièriòra,0hamb9l.... - , ' ' 
. QMesto nom^ fa un t>iiismanò, è i a 
siPiora di Morehóy accordò tutta la 
«lift, attenzióne al ràeconto di 'Oiutio, 
«sclamandc»: ,; 
* --• h^ aignóra ChambeVI d i t e / à i -

i ^ * » * - -
4 1 

K •^' 

if V 

.e&cUmò ancìte più rapidamente l a , d r : 
gnora Ausier, Andiamo, oftjmattìyì-*-* 

Ohe c ' ò ? . - . . 

'-' ^ come? 
[' -^ Ii:iscluté fare a m e ; siate oalma 
é domani V aVret^, î ,-

Là signorina Margherita J ^ a q o m - \ Soltanto,' p^rmettemi di parlare 
Plesso un er rore - , ebbene, per q^^e- F qtìesta sera, da àola a sólo, cot si-
fitóf Crédetelo, VabaHe î ortoù̂ ^̂ ^̂ ^̂  • 
nomo troppo ei^uo per r i t e n e r v e ^ T ^ - Fate pure, disse la signora di 
responsabile,.,.-^ . . .̂  , " .> | Morency. ' ^ ''- ' 

L» signora di J4orency^,c^^^ ^ ' Aquewto punto erano le cose, quau-
alflne che si abbandonava a i una t ào Chambel gìTmee, dopocTafe Isaura 
coUera troppo indiscreta, V̂ . ,1 ! *̂ **̂  abbandonato, il salotto;' 
•̂  Si contenne e rivolta a Giiilio,*gÌI J :' 

1 V 

. 1 1 -

rj^:-.' 

' ^ i l 

Giulio seguita,•interrotto à più r ì -
pTeàft dàiìe d'oi^ande della zia. 

Là signora Anaìer,.tentava indarno 
di «àimarla coi géàif e con lo sguardo.' 
~ EBSBL, si lasotè trasportare cosi' dal' 
turbamento che povava , che fluì per 
gridfire al pnntò in cui Giulio diceva; 
d ì aver oònseènatò'ift lettera. ' ' 
. •*• Ah 1 disgraziato ! tal avete aer-

d u t à r ' ^ ^ " •'"'•"' • • '̂  . 

' "" ^̂ V ii giàfdò • egli era oosì ^ 1 ^ -

dlase : 
— Oome àVète Osato inoarioarvi di 

una simile lettera ? • ' " • ''' "' ^ ^ -
-- Era diretta all 'abate Fort in . ' '•-

" Allora perchè darla a' Quelli 
donna?.. , , 
i ^- X̂̂ a cosa è fatta ormaìt repilcò 

la signora Ansìer che temeva Btì:npre 
una parola imprudente che ven(asèi 
a riveiare^ il vero a Oiulìo. Nulla 
potrà riparare il già fatto- :̂̂ < -

Orvia, tìialioi lasciateci un mo­
mento.-. ; K!̂  r .̂  

Vostr i zia ha ragione di easèhe in­
quieta.... Io là calmerà.». ' ^ i • -

Lasciateci sole. - -• ^ l v̂ n̂ì 
GliuUo uscl^ 0 la signora di MOi'ouoy 

esclamò : p^ ^ l\y\'..: 

pltp phe la signora Ansior ai WfffettÒ 
à'próndere la parola, e dis^o : ! | 
i .p^ Avelie H'commeafio ^na ((rande 
Imĵ rudeiizJL.v 

-- Eccole, le inDocentìne che escono 
dal convento I'At;,̂  ^ ";K .̂ . ^VÌ 
r,;AcQolgo in casa mia una miserabile 
orfanella e la tratto come una Bgiia, 
fî  essa JGSLÌ rioompfltìsai BcBivendp ift"̂  
fftin.ie, sul conto mio» al confessore 

XVIÎ  

Dopo poco tempo che Oliambel era 
entrato, la signora Ansier, lo prese in 
dispavt̂ ; p cominci^ up In^rrogatorip 
coiit tutte l&regoie a proppaitp d'Isaura. 

Egli, rispose in proporzione alla sua 
vanità, vale a dire raccontando a suo 
modo l'indole della spiegazione avuta 
conia móglie, glMncld^Rtl.fral qualV 
si compiè, e la conseguente sottomis-
sione della donna debole, tremantet 

Concluse iauperbàmente che il oâ -̂  
yattered'Iaaura era spezzato per sem­
pre, ed aveva perduto una forza, che 
aveVa potu>9. trionferà un mpmentô  
perchè non si eraosàtp <U real̂ Û ^̂ ^̂  

i-^ aignora Àasler non si lascTÒ; il­
ludere 4a î t̂ì5|è, s^a^^ ^^^9f 
conosceva gil̂  trop|W bane ii,c,wat^ 
tere del marito e si era fatta un'idea 
^^mcien^ ì̂ne t̂e^^^a^eguaî '̂̂  
della ^9^u^^Y^.u> -y - :> .'.^. ; 
_ Non credette ne al ̂ ripn̂ fô  doli* Uno 
^ ^ ^ ^ acpnQttadeU* altra, 

Noi avremmo amato che ì 
nostri, uomini principali si fos­
sero astenuti dall' esprimere or 
qua 'orìà dello opinioni d ie non 
sonp, pom era a prevedersi, con­
divise cjal partito. Libero ad essi 
di sostenere ciò che loro sem­
bra il giusto; 'ma iSQ uno scrit­
tore 0 anche un deputato che 
non e ne aspira a diyeuu'. capo, 
posf^ono almanaccare dei proget­
ti, pur sapendo a priori ohe non 
saranno acòolti, "coÉro invece 
?ui ,tiuali qonyergpno gli sguardi 
dei partito e ne son quasi la 
personificazione', devono essere 
più'Hguardosi, e, ,formulare e 
patrocinare pubblicamente sol­
tanto delle proposte pratiche e 
bene accètte ài pììi. ' 

-I^on ^vorremmo pi,'onuneiare 
parole men che ifiverenti, ma è! 

I 

un fatto ohe. non tutt i i nostri ? 
capi si sono attenuti, riguardo; 
alla riforma elettorale, a questi' 
prudenti consigli. Citeremo un? 

^esemplo solo, e il più espressivo.; 
;lj'on. Minghetti ha in questi 
ultimi tempi fatta delle proposte; 

"òhe non possono essere prese! 
SUÌ,serìo,Ve che .egli stesso ha: 
dovuto . poi 0; abbandonare o; 
lasciai* -cadere .in dimenticanza. • 
Una volta egli ha propostò, i^^ 
seno alla Commissione, parla-
mentare, quasi fosse un'Acca­
demia, che tutto Ib Stato abbia 

a formare un, solo collegio, e 
che ciascun elettore , abbia un 

spi voto valido, o non ha nem-
meno circondato questo suo pro­
getto di quelle guarentigie ̂ e 
potrebbero renderlo, non oggi, 
ma in, ^avvenire, realizzabile. 

ciiuione Cosiitu;;ioiiaIo dì Roma 
cbil' artìcolo; deir OPINIONE: pei* 
convincersdner - • • • 

Ora; èomanHiariji^^ei; pb^lbnp 
gli ùóhiini prikdipali dì un *̂ ***" 

,Un'altra volta ha - scritto che fcìto,/specialmente quando que­
gli basterebbe' una riforma per | sto partito è opposizione, e una 
la;.q,ualè lo liste,elettorali am- opposi^ionevridotta in così de-
muustrative avessero a servire 
anche per le elezioni politiche, 

\ ~ ^ 

e non s'è preoccupato al peri-
^}^Vp, Gh§ ,1 elettorato dipeime-
rebbe in tal modo dal fatto e-
strinàeco e àccideiltale del luogo 
d'abitazione, con gròve sfregio 
all'egualità civile, tj^nto pia chje 
i comuni nostri- non fu rono© 

,- l l l L . i J U J g g " " ' 

La signóra Ànsier, o che lo pen-
aa&se effettivamente o che se ne va-
lessa còme di un accorgimento per 
raggiùngere 1 suoi «copi, espresse a 
ChLambel i timori da luì stesso prò-
vati a pranzo e per tutta la sera. 

Essa gliàisse: 
La signóra Chambél v'inganna, 

signore; tanta dolcezza di mòdi è uùà 
Sezione per nascondere qualche Une 
crudele, abìlmeiittì tentato: 

-- Inaura è^^élbsià, esaltata; ms, 
credetelo, non è cattiva^ 

— Vi ̂ a parlato di una Iettava e-
storta a Giulio, òhi sa a ohe prezzo? 

Otambel'fu stupito quanto offeso 

plorèvole sfato come la destra, 
conienerd •in_ t̂&I ' modo? Ghe 
ne può pèrisaR il paese? Come 
si può sperar d̂i risórgere quan­
do non si ' ponderano :. le pro-
pbstei ó ,sr Hisdice oggi quello 
che sì'à "detib poòlii giorni prima? 

Molti si sorprenderanno di 
questo nostro linguaggio, e ci 

Varie partì del Régno coWti-̂  grideranno la croce addosso, 
iuiti con identici crìterii, Ùlti-F ÌV[ii. prima, dì efcare la 'voce si 
maniente-ànfme egU--3ia detto, mètianó un'a, mano al petto, 
ohepiuttosio della legge prò-, dicano in coscienza se abbiamo 
posta; sdirebbe'prefei*ibile il suf-J t o r t o / E se tcirto. lion abbiamo, 
fragio unìxersalep, E/-OÌÒ; è gi\^r,: fióròhè dovremmxi^'tàceré ? - Vo-
ato,rMafpar©che.:pÌù'tardi egli g l i onò -^e ^baitiainp sempre le 
;sì si&<;p9ntlte di quella sua re-; mani ^s ' : :nos t r t amici, anche 
.<^!^a;,ft^tìua2iònf,^;^ei^^ quando-dìconoM(3ll6 corbellerie? 

.NiONfi di pocjji: giprnìV%;.ia. uni. 0 ; n 5 n , è . meglio;, che diciamo a-
articolo di fondo, .|;^^^llerm"ato J pertamente,IL nostro pensiero? 

°HÌLS^"'^^^^'?''^i'*^'''^'^P^'^'^^*^' Î e., gesuiterie, i s o t t i u i e s W ^ r u -
anchedall'onor. Bonghi, era ben; denti sììenzii'a "nuli 'altro ffio-
diverso. Ma se- e r a d i v e r s o , in'; vano che a formare le consorterie 
nome di Dio, percW- mai non; e a raiforzarle dove esistono. 
l o ; | h a esperesso ;chiaramea-|j- Sì raccolgano adunque i rap-
te , -egl i , il lucido oratore, in 5 p r e s ^ % n t i deU'Wjipostziorie co­
modo Òhe tut t i , avessero potuto'st i tuzionale e procurine di'met-
a bella prima oompronderlo?: tersi d'accordo. Non già che i 
Oli è, 'pur troppo,'-che diverso; meno devano piegare il capo di-
non era; e basta confrontare: nanzìai pifi. Tutt 'altro. I partiti ' 
le parole pronunciate all'Asso.) devono stare uniti col mutuo 

^ i • • , - • 

- . 1 ir 

dalla rivelazione e più'pel'modo bò- le spalle: 

che ricevo per suo riguardo l i y : ' ' / ' 
Ah ! ma è una,PorvorMtàJ^Mu^ | .pn'ap,(*^r^^^ di vittpria che pò-

ribi le! Ohe moralità nelle ragazze jjeya b à s t i e . ^ U del poeta, 
4* oggi i ^ , prò prie una vergpgnal^^^^J | sppratutto alta debolezza d^ll'i;o(n^^, 

- - S^nza dubbio j^ino. iutantS AK ' che, ataucb di una p^ima battaglia, 
Ma carne ha potuto IMono^sn- * lettera 'è nelle m^^l ̂ e l ^ , signora ! J^^f^ggp,d.a| ti^ptaroe^ u 

aa dire.V- i i ChambeV;, bisogna ipefl^are a a^^J^rv j nyìta o solo poco pé;- la sigaora di 
— Cae volttu mai cbe abbia <!ofctoy : parjieial! ' ... -, ." ,. !̂  • Moreucy^ ^ . . , , . , 

J _ T H ._Ì V 

me venne fatta. 
- cixi vi ha detto che essa ha que­

sta lettera? ' ^ 
.-, — Ohe v'importa questo partico­
lare? vi basti sapere che conosciamo 
iV fatto* -̂  : ì :• , . 
i. Ma voi come mai, essendovi noto 
che la lettera è nelle sue manl| come 
mai non ve l 'avete fatta dare?j>*!j ̂  

Ohambel ai morsele labbra, e ù3a 
rispose.^^ ,. .̂  '1 , i 

l^a pignora Ansier continuò;- • 
. ~,Es9a,^ U^^e Ìa;ìett6ra, può ser? 
viraene, come di i^n'arma per per­
dere la signora 4j(,=Moreucy..v* •,. 
, K.Yi^i credete di aver riportatcf 
una . gran /yitt^^^^ peróhò I^ veleta 
;^pg^rQ;.uaa rassQgna^ipnp.^ dol-
cex^a che non ha, e per lo meno 
aùientìt^^ ^a t|itto il suo pa^aatp? -

— Ma dopo, tutto, ae la^ lettera mi 
viene rifiatata, io ^on potiso impa^ 
drooirmòne con la violenza.^^ , 
; h^ aigiiora Â UHìev lo giardò coiuè 
se l'od3er?a,2!pno le f^embraaae d 'una 
ingenuità tìijt periati va, & din^^i 

Sjpponlamó che fu3te gioao ed 

in sospetto, e che voleste conoscere ; T̂ èn . diverso ; bisognava nlentemenp 
la verità; supponiamo che esista una t c ì i e strappare con r astuzia un se-
corrispondenza, che vi premesse di f greto, e: violare una serratura. 

' " 1 1 , 1 ' x l ^^ ' ' ^ . 

ileggerè...., ;! Oii' IftiPoaa era mpltp;Riversai , 
Ditemi, yl limltere.-ìte aemplìceraea- i! , , passò, un giorno,,ne, passarono due^ 

te a pregare vostra moglie di consa- ma non seppe trovare un momento 
gnarvela?, ,'. L per entrare nella stanza delia mo-

Diò mio 1 fareste quello che fanno 'glie, così senza ftirsì scorgere, e stu-
tutti i mariti: spierèste il momento ; aiare almeno,il terreno. , ., 
faTorevoie, ufl'asaenza per esempio, evi:, inaura non uscivift.j^^i.- ed egli 
seuza risparmiare Indagini, rìiiacireate sospìnto dalle premure dalla signor^ 
a scoprire tutto quello che voleste.... ;' di Morency e ì Ans;er, si torme: t i r a 

^ S l a purO: a costo dì forzare una inutilineflteperragglQngei'e uno aco^ 
serratura.. . . - , . 5!,pp «empre lontano. ,,, 

Ohambel trasalì. ; , ^ : ,. "; ij Finalmente, e diapérando d 'al tro, 
La signora Anaiér ripigliò, alzando una sera propose alla moglie dì oon-

:] 
durla a teatro. 

— r^o» è. vero ? no;j lo fareste, voj? • Qnì.vi, appena la rappresentazione 
non lo fauno tutti i mariti? ,,, I f u cominciata, allegò una scusa quar 
, , ,É la renitenza che non avreste trat- I lunque e i a lasciò sola nel palchetto,. 
taiidWi di voi stésso, v'incepperebbe 
il passOi ora ohe si tratta della donna •. 
che amateV 

voi mente. 
-ts^Im^fa 4tìl resto non, aveva nvll^ 

Q^i^T:f 

Corsa a casa. 
.NonsÌTlovè^ ìmp^rAr troppo per a-

^ prìre i tiretti d'Iaauj^a.,. 
Non lo credo, non voglio crederlo! - :Ì ,;Easa aveva la^ei^tp la phi:iV0 in un 
Chaml^^inon rispose nemmeno al- • angolo, in cui Pietro la scoperse ager 

lora, ^ ^ ^ 
La fiìgnora Maier non ai preoccupò i 

dei fluo silenzio, e concluse: '' • ' • | da,nasconder^.- perchè dal momentp 
>- ! Quella lèttera e t occorre per ^ che la lettera era passata nelle mani 

domani; domani, capite?,.. Pensate- ' d e l l ' aba t e Fortin^ noii pensava quasi 
ci! dopodomani potrebbe essere già 1 n^immeno più alla copia che ne aveva 
-tardi e ìl^colpo che s i 'prepara già fatta, e gpn^.immaglnjiTFa •olts le sì 
ĵfatto h; . ;i * •" : potpase anne^tterp dtìlVimpprta^^^ 

Pietro abbandonò là casa della si* j 0(6 ohe costò fatica ^.Pietro fa 
gnora)dÌ:Morenoyi^molto.piy raaldi^ i pef̂  l^appuntp di trovare la copla-
tìpostfl! che la mattina. • —| Scovrendo le vario ci^rte, una dopo 

Infatti quando aveva promesso di TaUra, egli badava speda mente al 
parallBiSiftrerppera4pUa moglie, fada |aara^^^ e4 l doc^oient^ gU passò 
taotìje.e,ridurla all'inazione, tigli sa- più vnUe, perule mani, . jBonaa nem-
^pevaclxiai avrebtje dovuto ricorrere à -) meno sospettare che fodse quello che 
jffĵ zzL tutto al più-Tioienti| ma però | corcava. 
frauctii, palesi. .,̂  •• j -i • • 

pr^ invece ai trattava di;,qualcosa ; {Ccntiinuù) 
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consenso, e non con una discipU-
nn, soldatesca. Ma altro è abdicare 
alle proprio idee, ;;aUP9 conci­
liarle e armonizzarle conqueìle 
degli nitri. Quando la meta è 
comune, devo, ricscire agevolo 
ad uomini di buona volontsi il 
cjDpcretare una formola che x̂ os-

eatrinsecare il pensiero, se 
' ' non di tutti» almeno della mag­

gior parte. 
Ma per otienere questo de­

siderabile accordo biso!>na pro­
porsi uno scopo molto alto. Non 
si han da considerare le cose 

l i ; rispetto al partito ma rispetto 
I alla patria. Certamente chi ò 
" convinto della giustizia delle 
ì proprie idee deve d^ssiderpne 
l e agevolarne il trionfo;ma que-
ì sto trionfo si deve ottenere dìf-
{ fondendole nel P^^ ŝ̂  .non già 
l procurando con ingegnosi arti-
I tìóiì che prevalgono nella Oà-
' mera anplie.se nel paese pre­

dominano le ìdee^^^oste. 
È questo,!'errore, in cui .ca-

I dono i partiti.. Il nostro cerclii 
> di evitarlo, stillando r argo-
t mento oggettivamente . ?.. non 

soggettivamente, procurando elle 

f le Assemblee che dovranno suc­
cedere all' attustie, abbiano a ri­
flettere meglio l'immagine del 

paese. . • . • , . • • ^ 
Se la destra avrà nella monte 

'^'chiaro e limpido questo fon(^-
mentale concetto 41 gmstizJ^ 
potràlare pperaìorse non utije 
^ sé, ma di sommo vantaggio 
.alle iatituzipni.,,., • A. M. 
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-'R07nA,'5 marzo 1881. 
Finora non sono ritornati alla ca­

pitale molti.deputati, ma sqne aspet-, 
tano parecchi domaai e cretlesi, cKe 
lunodi la Camera sarà ìrì nupaero le­
gale. 

Se il niimoro non ri fosso, sarebbe 
impossibile,toner seduta, B6?#^^^ ''•̂ -
1' orfiine del giorno la votazione a 
"scrutinio 'segreto à' un progetto dì 
• i e g g e , '• . • • • • • ' • 

; L'on. Sella fece ritorno.a Roma 0 
posdoiuani è,att0Sp da. Padoy î l'qijyr̂ . 
CayalMtp, il quale ai 
cordo'cogli bn.;Minghetti e SeUapei' 
convocare il partito ad una adunanza, 

^^l là prossima" settimana. ' .. 
Domani à convocata la commissione 

della rifoi-ma elettorale.^Speriamoctó 
i commissari dì destra resisteranno 
alla pretesa assurda, colla quale i va.-
dic:\ìi intenderebbero'ottenére che la 
commissione approvasse, senza leg­
gerla, la ' relazione dell'onor. Zanar-
dèÌH. 
" S e i coninitssari di- sinistra inten-
dono rinunziare al diritto, o, dirò 
meglio, arddvere di discutere' e ! di, 
ésàininare prima dì approvare, giova 
crédere che ' 1 • "commissàri•• -di • • tl^st^a 
vorranno farè'-ciò che prescrivono ife 
ragione e la libertà, cioè leggere prima 
d'approvare. 

a , 'M. il Re presiedet-à domani il 
Consiglio dei ministri. Saraiino'fir-
inaté'le" tabelle annèsse al•'decreto. 
peVripartb della somma del milione 
pei miglioramento dogli stipendi degli 
impiegati. 

Le tabelle sarànrio immediatamonte 
pubblicate nella Gazzetta Vfflctaìe. 

Sì anixurizìà prossimo un ntaovq ibo-
timento nèir alto personale •giudizia­
rio, ma io credo che le ndtizìo dei 
giornali sieno'pl^ematùr^ 'e chèt {aer 
bî a, l'òiior/Villa intenda ptoTvedere 
soltanto à ciùaicho postò'vabìinté, =''• 

È'ìn Róma il eomm, Obsta, procu­
ratóre genei*ale presso là Corte d'a])-
pello d r Palermo, dove fu inviato, 
come ricorderete, fév. far piacére'ài 
radicali gQnoyeai. • 

Se r on. "Villa mandasse il comm. 
Costa a Venezia procuratore generale» 
in sostituzione del commi Lavimele 
Tiene a Roma, credo che il Veneto 
sarebbe gratissirao al raiaistro della 
giustÌ5:ÌR. 

Oggi Ton. Cairoli ebbe una tiinga 
conferenza cogli ambasciatori di Fran­
cia 0 di Germania. 

tì giunta al nostro governo la uf-
flciale notizia della tiohiina del ??tg. 
Boi Maxo a mitìistrO:p|9iilpo^<5nzlario 
di Spagna presso la nostra Ròal Cotto. 
Il nuovo rapprosentanfe di .Alfonso 
Xll sarà Adorna fra pochi jìoi^iil e 
nella setximaua * prosFiima' il conto 
Goello preaeriièrà al Ré le ìattere elle 
ftiettono fine alla sua missione dìplo-
niatiea. - ' "• 

Come vi iscrisalt al governo e a tutta 
la buona società delia capitale di­
spiace assai che il conto Coeìlo cesai 
di rappresentare la Spagna io Italia, 
ìmperoclìò egli ba esercitato il suo 
u(TICIO coli sontlmcnto dì viva simpa­
tìa pel nostro paose o col desiderio 
di mantmmre sempre cordiali J rap­
pòrti fra le due nazioni. 

li conte Coólìo non abbandonerà', 
però, Roma, ove egli, anzi, si stabi­
lirà Còlla sua Tamiglla, dando la mi­
gliore delle conforme alla sua viva af­
fezione per r Italia. ' ; . 

K atteso a Roma dolbani*o posdo­
mani l'ambàacìatorè àustro-ungarico 
couto \Vimpn<ìn- . . . j . 

Si, crede, che il principe 4|ru,e;d̂ 9 
verrà, fra qualclie giorno, alla capi­
tale por rènder éontò al Re delta 
jnissiDiie compiuta a Béi'lino, ^ ^ 

S. M, '! ,^? ha ricevuto oggi, in,u-
dìehza privata il ministro del PortO'-
gallo. E prossìino un viaĵ gio nel Por­
togallo del Principino di Napoli, ctiè 
devê  faro nna visita alla sua augusta 
zia, la Regina Pia-, ; i; . 

i r Opnsiglio Comunale di Roma non 
era in numero ieH sera e la aóduta 
fu, qiiindv d'e»ertft> ' 
.. In Ron^i p|:'odusse qttim^^ ìnipres-
sìope la lettera nobilissima che Ù mj-
nié^ri^Bacceilì iniliHzzÒ â  Ì(Ì di ^i^-
diico^ór eccitarlo' a' coìlocaro lungo 
^p^egg ia t a ide l Pìncio il bnstodi 
.Giacomo t)intiy'che,jjon^potè essere-
sposto a Torino, in causa delle gret­
tezze di'queVTilunìcipio! ' 

L'on. Baccelli; collft sua lettera/ha 
dato prpjva/di ottimo cuore ^e^id'uha 
ŝ r̂Guità di. spinto che ̂ è rara, negli 
uomini politici/ t*ómag^io d a l u i m ^ 
alta inembrìa d'un àivoKviriò del par­
tito nel qualtì egli milita fa onore as­
sai al̂  ruini^rfl ,d' distruzione . p^bblipa 
qnon sono, apìi a lodarlo gli amici 
"del compianto' dòwntp/ ma tutti co­
lóro che sanno apprezzare ì sefitì- > 
meati delloatij, 

^ -• 2^J. '• 

.:.* • ^ ' 1 : :.: 

Ispani sullft frontiere dell' irrequieta 
RóliuBl5llèb.etta d'Andòrta.'.dove \ì paè-

:i^h cì ì^uole stabiììrè il cdéìiiq . f 
giuoco ila. di nuovo suscitato tumulti, 

r^r impedirà ohe "aWngano co^ 
àiiH gr^v| disordini,'.;aìlrltittti6 immtir 
nente niljervento coliettivo delle duo 
Potenzòi !'• ' 

I r 
U 

T^ r ^ 

i 

i... 

SFA 
• : - ^ - -

3. - Il Ite ha 
, -> 11_ f-^.^. ^ I ---t > -

^fttÒ 
gli statuti doila UnfÒn CaUoUcay^^^^ 
pò della qualo è la propaganda reli-
glosa, -' '^ 

" Il TimcB ha da Madrid, 3 : 
Il Minifltero ha Qualmente deciso di 

sottoporre il bilancio alle Cortes at­
tuali; si-assicura che i membri del 
partito conservatore non àssitoràunp 
alla seduta neJla qnalo varrà presen­
tato il bìlaRtìio e che in questo caso 
si sciogÙéraTino le Cortes. 

INGIIÌLTEKRA-, 5. ' -S i ha da LoU; 
dra : Il Ì)aUif News afTorma che la 
gran maggioranza degli Inglesi è fa­
vorevole airindipondenza deT Tran-
swaal. 

Il Comitato uUernazionalo irlandése 
terrà,una nuova conferenza fper̂ ma* 
nifeatare^la sua^sìmpatìa verso i Boorì. 

Oontinai^ di himigho^^hban donarono 
PIiHaricWpér effetto de! biìl di coer 
cìziorie. . . 

ATTI UFFICIALI 

La Ùa;:ze/ia Ufficiale del 3 marzo 
contiene: ' ' 
'" R. decreto che approva il'nuovo 
ruolo , del personale di custodia del 
Palazzo Ducale di Venezia. ^ 
' tir^ecreto che autorizza rìiivorsio-
no dì àTctìni nienti frumontari di ve-
rbli;{RQma)..: - / '--'•-•\ ' 

R. decjreto che aggiunge all'elenco 
déile strade' provinciali' delia provin-
'èia'̂ d'i Nàpoli quella detta di Móhte 
f'rocìda. • 

mento, l'armonia, e ìa v i t a l e il di­
stinto coloritoré^toasaputo imiprimòrs 
alle sue figarer 

EHa j:>r('^£Ìvl^y Bobondo ii5||idrettò; 
lina vedovella dmla nsonomfa'tJallìdl, 
sentimentale, cfe^è pupille addolorai' 
sembra Cerchi u#cdlRM^oV neìl i^^a 
preghiera. ' W fitiadm vi'*ìnsipii4^m 
senso 41 dolce mestizia,.quella stéssa 
tìhe forao inspirava l'artista nell' ide­
arlo. • • ' 

I panneggiaménti, la luce scialba 
della chiesa, e lo scorcio d*ua afl're-
SCO del Tiepólo che figura sur Un ai­
tarci sono resi con maestria potente 
econ cl0ga?j|Ì5 îmo fìssiome di colorito, 

,11 terzo quadro ^̂  a mio parere il 
più bello,-^Una signora parte in gon* 
dola per la campagna ; le amiche dalla 
riva la salutano festosamente ; eccone 
il soggettò. Semplicissimo invero; è 
yna scena che tutti. abbiamo veduto 
]e'jnilÌe,,volte, e.d^Ua quale tutti pos­
siamo giiulìqaro* ì' insuperabile verità. 
. La gomEoIa che pi.,stacca daìia riva 

par proprio dì tocLrla; il cielo è ìu-
cido, è.tyasparentej l'acqua poi è dt 
una natyralflzza che,,|J colpisce e ti 
fa pensare al .quatdri .tlél Canaletto. 
•Ifon, so se prirna dì inviarli a Milana 

il Favretto voglia esporre due o tro 
giorni ì ,stì0l;'quiFidri o al Cìrcolo ar­
tistico b |i^,quaicbe altro aito, .^ ,̂ 

Soh dolentissimo che Tanguatia dello 
spazio non mi copseuta di estendermi 
di più sui lavori dell'egregio pittore 
voneziano che. ben ,a,,^raglone fu da 
molti proclamato' un'capo scuola. 

colpita dal vero per mozzo d'una fo-lhuoVa cinta, e si è pur compiuta la 
tografia ìs^TOuf^n, tanto è Jt movit^torrotta poi guardiani. Kol contro del 

l̂ iazzalo si ^.jHcctetr^ita una cistér^ia 
COSI da Ottenere undoposlto di circa 

ii^ótri fto di acqua potabile/Infine si 
0 ((segJilll vari lavori, (ra cui lo 

i|rG poi nuovo moloUo, per Vallar-
ftonto' dftU'ingrosSo di Porta nuo^a. 

; Per il Hordinamontb e IMngi'andi^ 
rSèiìto doiraraenale di A'enezia, dal 
principio dei lavori a tutto il 1880, 
si sono spese lire 10,615,40109; le 
somme però eflettivamotite pattato fino 
alla suddetta epoca non ascesero che 
a lire 10,054,703 94- Ora, a tenore del 
disposto della logge U agosto 1870, i 
foSdi fetanzifttl in biìftncio por lo scopo 
dal 1869 t\ asso ammontano a 
L/ I0,4(0.00ÒTflTMma!^ero alla fine 
del 1880 tuttavia a pagarslli- 345,230 OG 
le quali, aggiunto ali*assegno di 
Uro 600,000 per l'anno 1881, fanno 
ascendere a L. 945,236 06 la somma, 
disponibile noi corronto esercizio per 
far froate. alle esigenze, dei lavori chê  
trovansì tuttora in corso dì esecu ,̂ 
zione. » 
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^ IL; decreto che riduce da 4 2 con­
tesimi 1̂  vòco, prima della tariffa ap­
provata con U/dócrnto'^2 maggio 1879'-

rnsposÌKiòni h^el'̂ ^ersonale dipen­
dente dal; ministero deirinternò. 
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KOTIZIE ITALIAKS 
' ' • ^ - - " ^ 

ì ROMA, 5.-^-La notizia bhe'il Mi-
-nistefo^v^glja demandare alla^Q^raor^ 
la rlcostituzEona del ftlinistoro del To-
soro, Vlialie la dichiara almeno pre-. 
'niatura-'Essa credo sapere che quel 
'ministro rimarrà sotto la direzione: 
dell'onor- Magnani,.per Ip^raeno IQup 
a q̂ uandp sia stata , mossa in esecu-
ziòrió la lègge abolitiva del Corso for­
cato. Se sia p « h i l t ì , ;sî  icostituìrà. 
piuttosto il Ministero delle poate e to-^ 
legrafi. 

NAPOLI,;^, -^Leggesi nel PfcM^^ ' 
ttll ciovei'uo, per còmódo/di quàlchb ; 

deputato siciliano, è inteuzionatò di' 
cainbiaro pei lo dei correntórroi^ar^ 
delle, partenze dei piroscafi fi^lorio da 
Napoli "0 da "Paleririb, I piroscafi, in­
vece di partir'^, come o ra / ^^ due 
porti allo $ pomli, dovrebbero partire 
alle 3 poni. . . . , -
: Il commercio qùì̂ ò aliartoantisaìmo. 

Un tal cambiamento vorrehbe dire 
ìmpós-sìbilìtà' dì' provvedere"'"in'gior­
nata alle spé'dizioni delle merci e 
della corrispopdenza, • ' • ' • ' ' • •--• 

Un ne-xoziantV dovrebbe aver' dnita 
. . , °M^ 

Ogni operazione. 
La Oamora.di commercio di, palor-' 

nio sta compilando una rimostranza, ; 
Invidiamo quella di Pfapoli a fare^ 

altrettanto. L'interesse' è comune allo 
duo città. :» 

onozia, 6 marzo, 
n Licèo 'Ìtt^M^-aU''ìtwosUÌvnel-<Ìi •• 

'Milana — Vna'''ùÌSUa allo studio 
del 2}ill07-e FavveUo — L'Arsenale. 

,Tìo promosso di tenervi informati 
sviila; parte che prenderà il nostro 
Liceo'Musicale ali* Kspósizfone di Mi­
lano. Finóra iixilìa di stabilito * posso 
dìrKlaoltanto che, non «ara .gran cosa 
-:e ciò. non.'SoKantcì per VencKia, ma 
tnttV ì Ucéi e Conseì-vaxòri inusicali 
"dcd̂ ìRegndJ'-ŝ K »̂̂ . '•''•' '' ' ^ 
:,Cosa volete;?:Ne iianuo colpa quei 

signori del :Comit?tp milane^p^^cbe 
pubblicarono ì̂  programma- In esso 
dicono al fc'on'^'erVatorì e Licei: ," 

.Tuttociù che custodia dì più'ì̂ ^̂ ^̂  
ziosp 0 di notevole, mandatecelo alla 
Esposizione. L'onoro sarà Yo?5t̂ o © 
deuà vostra 'pò t̂rî . ' Ma ricordatevi 
ch,e noinon vi diamo nessufa-^^^ 
zia - uè rispondiamo di quàìsiaai pdr-
dita 0 danno. »̂  ^ 

È il mòdo''questo d'ìncpî agg î̂ î ĵ 
una Mostra? NaluralmonÌQ so quaU. 
cune, possiede o manoscritti 'Origi­
nali, 0 struKieAU. storici, a tante cose 
uniche q souza prezzo, pon, le nianda 
certo a Milano, per paura-di perder 
tiatto e ri77:iet^€rei(iijiiù le spese del 
ìrasporio - perchè anche queste sono 
a carico dell-espo^tp.re- , ; 

Se ci fĉ ê uaa trinia di sale si pò-
trobbe sperai'c, giacché ne - siamo J n 
tempo, che il program^^ sudd^^p 
venisse morjillcuto. Allora lamusli^a 
italiana all' Esposiziono di Milano sa­
rebbe certo all'altezza del suo graî dje 
passato. . . - - ' . . ;; . 
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TOTIZIE ESTERE 
'̂  ^ 

é.:FRANpIA, 5. "̂  Si ha da^Parigii > 
La discussione del progetto di leggo; 

p^ lA scrutinio, di!jliBla avrà luogo; 
alla Camora prima delle vacanze di' 
pasqua- •, r , i,s r * : 
L.Oambotta,Toìeado prendervi parte 
attivissima e conservarsi piena libertà' 
d^azione, coderà â  u;i, T4Gd*progid6iite, 
la presido^nza della, Camera duz^anto! 
tutto ii periodo della discussione, . 

-- È' falsissiraa la ' toce spàrsa'da 
vari giornali della capitale che Cam-
betta si^dimetterobbe nei caso che la 
Camera dei deputati respingesse il 
progetto daini accarezzato dello scru­
tinio di lista. 
• Si fàuno preparativi militari frahco-

« Fu pubblicata la Relaziono sui la­
vori eseguiti durante Vanno 1880 nel 
nostro Arsenale, relazione presentai!^ 
alla Camera il ^ febbraio dal Ministro 
"doUa Marina- Ve ne riferisco i più 
importanti ragguagli : • ^ • 

Nel vecchio recinto deirarsenale si 
sono completati i lavori relativi al 
restaiii^ó 'ed ^àtla regolarizzazione dei 
tre cantieri coperti nei reparto Ga­
leazze. Sul Canale d'ingresso airarse-
na,ie si è de(ìnitivam^n|̂ ^^ staijiUtg un 
ponte girevole in ferro à due pariiio 
'sul quale fino dal inaégì^ * sì è àkÌ6 
libero ^transito tal ̂  pubblico. ÌJistruLt^ 
nel.giugao.da un incendio.l-oKloSna 
dei pittori, sì è adattato ad uso di 
quella oilìcina il 'fabbricato che in 
passato seniva ' per riKcfftì̂ àtnatuVà 
delia funi. Vennero ^assegnati x fondi 
per la ricostruzione dell" anzidetta, of­
ficina, compreso,il rlatauroq l'isola-
mento det museo, nonché là^ricóstru-
ziohe di un tratto di banchina in cor-
rispohden^a^af dot^. fabbricati. Si' è 
posto mano, a -tal lavoro nel febbraio 
ora passato. . 

puàSftbyd^i^ìduAibné ad Una stìlà 
delle dìioiidarsouo:esistenti, e,ud^altri 
ilayorì idraulici nel vecchio recinto 
dell'arsenale, proseguirono gli scavi 
e le demolizipnì noi rei^arto Isolotto 
ed Alberi.. Si è compiuto iì muro di 
Sponda a ponente della gr̂ ipd.e darsena 
ed un gran tratto a lovasite dei can-
iierf delift Cfa ĵiandre fino al risvolto 
versp, la banol^ina dipapzì aU^,,dire­
zione d'artiglioria a torpedini- L'ultim^ 
tratto di questo muro sarà compintb 
Beìi^ prpssimf primavg^a.i in esso s1 
sonò già preparate le fondazioni po^ 
una grue idraulioa di 75 tonnellate, 
sisteum Armstrong, ohe. il mìRistorp 
della marina haiu progetto di olevar# 
su quella banchina quando possa aver : 
disponibili le somme occ(n'rehtì. Si è 
datò compimento ai moli fra la dar-
S6iia\ tì'arsènal vecchio e il canale 
delle Mlèàzzé'0 vi si è'mòntato Sopra 
un polite scò revóle. Negli ùltiini mesi 
del 1880 si' è ìùtrapresaHa aàU'uzióue 
df' due mòletil di rinfprW kìia tiefjtàta 
del cantiere acquatico dei; Mestieri j 
^uejrfo lavoro sarà compiuto nella pros­
sima prìniavora/Si % 'còrtiìnciàtà""'i 
portata a huon punto la,siétGfnaziono 
di muri dì sponda nel canale e vasca 
delle Galeazze, 

A proposito deir JFspos/̂ ^̂ 'onfl ho, vi­
sitato in qu.*isti giorni lo' studio del 
distinto pittore Favretto, ed ammirai 
ì quadri destillati a Milano. "̂  
/••Sono tre.' • • '.•-:'• ^ ^ \ •̂••'' •'•'•> 

Il L è intitolato: El glie vol'-novo 
soggetto arguto é assai petìsàto. Sono 
tre popolane -"dalla maschia fìsono-
mià-Veno^ianài daglî  oebhfoni neri' è 
provocanti - cĥ f vàjihp à f̂ar sbizzar-
i*irè'un vecchio om'ferailalo, 'recando­
gli ad acconciare uh ombrello.̂ 'XJoBtui 
- credendo pòco alla scrìctà^^dl^liyUe 
tre bìricchine, esce dal suP sÉàinbugìb, _ . , . ..,. • t- , . 
apre ed ósamihà l'ombrello enorme è rono altri 'lavori accessori, pei-^^tì 
huchéreilato ed esclama con gravità: bersaglio >a:hso^déHad!rejiip^^^^ 

]̂̂ el • nuovo compartimoutò dei bacini 
e^Gndù$ì già Gompiuti negli anni pve^ 
cedenti i laVori/si eseguirono ìapróv^ 
definitive delle macchino di esaurì* 
iiieM^fÒtÀV'^ Ci) laeccanìsml fÛ  
rono definitivamente accettati e col­
laudati, ossehdòsÌ'\c!>n^tàtai<) •'éhé l | 
prosciugamento _del bacino iiftaf̂ giprej 
contenente m'òtrì cubi 22,500 d'actiilji 
sì può fare in sole Bette óre. \ ; 
' In (Questo còmiiiirtluieilio sre'̂ f̂e îji-

m gTié'vOi novo! La proprietaria, Urmiproiettilip&rl^fròyà défe^^ 
punto convinta, appoggia la tòsta « mitragliere, per casotti,' lafnri^^ 
sulla spalla del'vcccliio e con un gra- ' piantagloho .d'alberi, 'ecc. .';• '' "i;';-, 
zibso risolino guarda aiich'easa se è Quanto all'aggrogazioneall'araenàle 
vero. l e altre due Intanto schérzE^uo lieì piazzale, BÌI\ is:olà delle Vergini; 
fra di loro. Tale scena pare proprio si è completata la elovazione della 

1 

èore ed"it'r(Ì lui l^ailtirn. —levi 
fu unaTseduta solenne per il nostro stw 
dalizio. A renderla più splendida ia-
tervéiii'vahb'irR. Prefctto^ molti Soci; 
i mèdici OJipi della'Divifiione ed Ospi­
tale niìlitare, 11* fibre dèi òittadini o 
degli studenti. ' 

Leggeva per la primai vòlta 11 ve­
nerando s. 0. prof. Tito Vanzetti, e 
preatavasi per una seconda Jettnra il 
ai.̂ cì dott. iliisato, delle qua:U sarà 
data relaziono. , , 

Poscia r Accademia raccoltasi in 
seduta secreta eloggeya : 

1, Nella class? medica a socio 
straordinario il p of. AcliUle De Oio-

\ - 1 r 

2., Nella classe delie scìepze fisi-
co-chimiche a soci corrisi^ondonti i 
chimici dott. Qifimbattista Ronconi^ 
e il sig- l^edeìHco Cere^Qli. 
. lì socio della classe medica dottor 

.0* ?. Mattioli assumeva con doveroso 
flfietto di trattare in, una prossima 
adunanza - i)(?/;a vita a.delle opere 
^Sl prof. Jt-erdinanao Coietti. > ' 

- Scuole r a l l a "HvìKim^^ CAiPipm^ 
pese, -r- La Commissione municipale 
di Venezia, che venno ieri apposita '̂ 
mittente por visitare.quéste scuole,,,era 
composta dei signori iiarono avvocato 
Ca ianet assessore della pubblica* ir 
Btrlizione,. delli'irig. Forceltini'Q delr 
l'ispettore scolastico mg^Abeltt .. i 

Ì A visita durò circa^due ore, avehdo 
la: Commissi ine voluta eaamìnara ac? 
cnratamente ogni cosa; eisìamo lieti 
di poter assicurare .chéi'quegli egregi 
signori non hanno trovato che parole 
di encomio per il nostro Municipio, 
tivoridO'CònèlàiattfeHé il nuovo edificio 
nulla lasoia desiderare sia rispetto 
allo esigenze della dedagogia che a 
ĉ Uelie dóìlMgiefl̂ ^ • 

Oddosti giudizi \\\ 'persone tanto 
coinpctoiiti in rhatdna di pubblica 
istruzi(>&è'*e di editìbì'acolast|ci - giu­
dìzi ripetuti ormai dà-0^4'^^' ebbero 
,à visitare le nostre SGiifdò - devono 
èssere di cóiltóHo g^^ndissiriip a chi 
prestò l'operappopi^ìa per far sprgore 
nella città nostra un fabbricato scor 
iasljipp verai^e^J^^nic^^Up. _ , ; ' 

' r r a m w a y . —,; In aggiunta allft 
notizia da; noi data Hguai'do al p^am-
uay ' che dovrebbe Gongìungero Vi­
cenza', per Barbarano-Noventa, Vio«n-' 
tina,^ con Montagnana e Lonigo per 
Boifte:; di BarbaranofBaatia^Bresseo* 
Padova -.oggi.diam^r^ì nomi ̂  dei la 
Commissione incaricata delle pratiche 
relative. . ^ , •> ̂  ., ', 
-, Bpsqi?iriuflpì xosl. composta :, - -

Benedetti dott- Mattia. 
,jB l̂lini_.,ayv. Tepbaldot .̂̂  .̂̂ - • v 
Dalla Vecchia dott* Pio. , ... u^ 
Ing, Pedrotta, - ^ ;•. ..: ' : 

-^.^eg^n^bBrg^ISjpHavio,, . .! 
Malata cav. G. B. . 

ojpacohitìrottl dotti^Gàspare. 
Crediamo che gì' interessatij, quando 

lìaJOommissiono àfr^^^-Ssaurito. Ig sue 
prime ìnoombohEe *fear&nno>cohtocati 
per una nuova adunanzft,-tn cui- ài 
prendoranno ulteriori ó̂  più concrete 
decisioni. i.-'=v^': .̂.̂  i , ti. 

• ^ • ^ 

j;;Al|^WV,ào'^w«Vrr^est9:;dei:,Ile; 
gib ", C'onsorvà'tore dèlie Ipoteclie " di 
Eate, dobbiamo aggilmgere che gli 

cbia, dove l'arrestato trpyavaal nella 
stessa (iualjtA dì Consorvatoro, ,„ 

Attualmente un Tapisttore govorna-
tlvo esiamiina ia Conservatoria di Este, 
por constatare se anche colA siano 
Kuccodiiti di. simili abusi. i 

Trattasi, a quanto pò sappiamo, di 
frodi nella gestione ilèllG tasse per le 

^«scrixloni ipoti^riè. 
^Im 8tlo*eiii«ù UnlSana. Ab-

biiuno ricevuto il primo numero dì 
un giornale sottimunale, che si pub­
blica in .Venezia ogni domenica, col 
titolo : La Gioventù Italiana^ 

Si occupa d* arte e di letteratura, 
6 dichiara di astenersi assolutamente 
dalla jp«///i'crt o daila eleynnle por­
nografia, ' 

• j _ • 

Come si vede la politica è messa da 
banda ìn^buona compagnia. • 

Iniendimento del nuovo giornaìo 
voneziaiio, cui auguriamo buòna vita, 
è l 'arte non Hotlo vuota e sfiqjiua 
/"orma, «i« come èspresstóntì ideale 
di tutto che è in natura* 

£spusÌv.Ìuiio ì^ìa»ionale d i ;nti-
l a n o f ^ S l . - Il Óomitato avuta co­
municazione dall' ili. sig. Prefetto del­
l'avvenuta approvazione por parte del 
aòveniQ,4?il piano della Lotteria Na­
zionale, ai isónte in debito di rinnovar» 
ì propri ringraziameuti ed a! Govor(»o 
medesimo ed al sig- Prefetto, che col-
ryeata eu^ benovolenza volici inter­
porre all'uopo la, propria valida eoo-
perazious. 

Ad asflicuraropoiiresito dell'opera- . 
ziono ed a sollievo dolio lalioriose pra­
tiche neOèSsario per ì^attuaàjone dèlia 
Lot ica/ il Comitato dosìdoroso di non 
distrlWG alcuna parte della propria 
attività od attuazióne lei precìpuo suo 
scopo, e d'aitroiulc di poter fare im­
mediato e sicuro assognamento sugli 
utili ricavabili dalla Lotteria, ha de-
liborato di amdare alla Ditta K. E. 
Obleightj contro opportuna cauzione» 
il mandato della vendita dei biglietti 
verso UH eoiTispottivo.assai piìi mo­
desto di quanto venne annunciato da 
aicnni fogli cittaduiì, rimanendo però 
la Lotterìa concessa esclusivamente 
al Comitato esecutivo, ciie ne sorve-
gliorà rosocuzione.^ •", 

Il Comitato esprime i propri rin^ 
grazlamehti ài signori corara. Aggelo 
Villa Poi'ulco, Alberto Casiraghi o ve­
dova Cottini di G. Maria e figli Che 
rinunciarono a favore dell'BJ^posizlorió 
al rimborso delle rispettive sottoscri­
zioni di L. 2000 ir primo,' dì lÒOÒ.'ìl 
secondo e diSOOl'ultimo; ed alia 
Ditta Ferdinando Rosati e fratelli Qev 
rosa, che gratuitamente assunsero di 
inipìàntare,li^ prima il servizio di^ 
oroJogì e campÀfiofii olòitr̂ icl neJrK-
sposlsilpjie, Taltrfi il servizio t e t ^ a -
fìco fra la stessa e gli ufQci del Óo­
mitato. . 

^ t^pìli'^sii w i lUaf l - - - Con regio 
decreto del 6 febbraio 1881 yenna' 
determinato gho gli aspiranti all' ami-
missione ai collegi miliian debbano 
avere al 1 agosto dell'anno in cui ha 
luogo r ammissione 12 anni compiuti 
e lion oltrepassati^ i 14 peî  essere am-
mesi al primo anno di corso ; e 13 
anni compiuti é non oltrepassati i 15 
por ossero ammessi al secondo anno. 

, _ r r-K w ^ - ^ • h — . - I « I. 'f-^ S'I 
*z^ \_ 

siÈfec-, 

HI 

Notizie i r t i 

ÀDuaì - a cagìoije dei quali fu preso 
dafl>»,̂ 'iSutorlt;\ riuel grave "provvedi­
mento - avvennero tre anni or sono 
nell" ufflcìo ipotecario di Oivìta t̂rec-

Teatro.^nri^l^^ll^f,.,-- Alla se­
conda l'appresehtivziowe della Compa­
gnia Moro-Lìh il; teatro era a'̂ 'JlIfi* 
tlssimo - per Ja qual cosa „faccmpì.9, 
tanto congratulazioni al Y&l̂ nte capo­
comico. . ' . " -,,' ,.,, .,,..,, 

Poì',1^ iiupya comnwdja di De, Blj!.?. 
BÌo. Prima elsindaooepòeipiomj^» 
ha piaciuto. ., „.; , -,, -,. 
, Lo. gqopo .,de^a,,90m;?j§!ii^ m^^K 

nuovamente, ha perduto della su^j 
importanza, poicl:ii!):C*fl una logge, -
votata dai'djip .ra^mî  4eÌ, P. '̂"'»"'̂ ? '̂* 
e sanzionata dal R,e,..:^s,cie,,prescriva 
If̂ . ^olo.bra?fione dej nì̂ t'̂ |Jij?iftig. cìvila 
prinìl^él matrimonio", ecclesiastico -
proci-sancnttt :• Prima el stmlacq. Q 
p^^ eljiioiìm - on,d^<Ìj.^uai..,cÌ^e.U 
lavorò deVÌ>.i 31a,siQ,Q"^m ,̂_npn posr 
sano più succedere!/'"',,!''.;., ,' , ; 

Ma, ilei resto, e batìando solo, ai 
valore drammìitico- AéU^ conaififidia, 
giova riconoscere cbLO jt gi9yané as­
tóre manifesta 'tìria",ppé{;ìaje 9 dec|,s| 
attitudine por il teati:o nello spigliato 
e sicuro andamento del dlaìogq, ijella. 
successione ragionevole delle spene, e 
nella dipintura dei caratteri, aggiun­
gendo a tutto ciò l'interesse che ai 
mantiene vivo 0 costante. 
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...tSl applausi, (U cui il' piiblilico fu "cTiiola palla erariuia^ta TioTTfaiiio. ': rouo V estro'dl iieiii poss^euti q che 
lartìo verso RU attori, andavano in 'to'conoscevo il liicwljtMiii-Kra un* a-i ff'cejo fremerò rlì entusiasmo le e-

nima goijtile sotto m i d n scorza. La!'̂ t'f ,̂'̂ ''»^^^^^^^^^^ _ , ^ 
natura gli ora stata Wara di aitrat- ^' infìsaAiribilo poesia delle lagune 
tivo esteriori, ma forse avevapiù. 'senJ^'"- per «̂  «tof̂ ^ '=ITR" cninpo di 
tiqegtQ';^ tanti altri. v? 

Ecco.uip^, llovìno vita immaturata-
r I veneziani-e ve ne sono parecclii e 

glia colpita al vivo dà quelle svoiitiir^ molto cospicui. Altre serenato sì stanno 
che:non hanno conforto. '. ^̂ , : - ? moliuando'da privaci, o molf patrizi' 

Oh l'amore! Ksso ci di\ ftieffabiiì stabilirono Ria di dare grandiose fe-
dolori, delitti inefrabili.., ed anche: ll-l sta ^a, hallo. K•..cirpoii^.a^-'tisiiop non' 
.«(uicìdio è uù delitto. -'. , "' " ' ' " - ' ^ - • 

moua parto audio all'autore. 
Bfiona, come sempre, la psocnzlone. 

V ^ecai lvui la ntuBìoule. - Il sig. 
Dcmenichini .scelse naturahnonto la 
sera di Domenica, per; ,̂la;sUa benofl-" 
cìaliai ed ebbe un discreto oohcorao. 

Il pfogrumma era diviso in dito 
jiarti, ognuna ^ello riuall fu chiusa 
•da un coro eseguito dalla Scuola Sa­
vonarola dirotta dal sig. maèstro 
I?reda'i ohe, unitamente/.ìaj^,^. La-
rifiro, suonò pot* oiwcr'tÌJ^&'um »ìn ^ 
fî nia d'Aubar a 4 mani,, 

' . ih signora Ranzano, soprano , 9 il 
î  ': basso-bari tòno sig. lla[tanó,-.oho-!oah-

iaróno It carnevale scorso nella bir­
raria degli Siali^l/7}itf,j^'. di Piidova»-', 
sl '̂t'ecero applaudire anche ier sera 
nel duetto del Fosmri, nell'aria dM^ 
•itta, ec t . ' ' 

r<a signorina Azzalhi, che debutto 
per la prìma-̂  volta coll'aria della Do-
lorcs 0 colla Pia dei Talomci, piac-\ 
qiie per l'espresslp^^e ondo modula la 
vooo^ e merita una^parola d'inoortìg-
glamonto. •:" ' 

.Un elogio al aig. Broda per il pr. -
ìtto cho seppe ritrarre, Istruando quel 

bravi jiopolani, e le nostro congratu 

brillanti spettacoli pel ìnrestioro* Il 
Municipio ha in animo ili darò una 

•tneble trnucsifta, ecco un'intera fami- ^̂  

\ ' i - L M ' : l ' H . 1 , , ^ • » ' » • . - ' 1 , 1 . ^ .••—. -

Mica la nomiiiìi ù&ì slg. Del Mazo a 
minifitro di Spâ n̂ia \)V(mo la nostra 
Iteal Corte. , 

U conte Coella flessa, por conae-
guénzii, d̂à Plinti mifislono ciiplomiitica, 

' U S^^ -^i'^^- t -
- I 

, lìcrlinQ.iO febbraio iSSL 
BlimaHssimo Signore, \ 

Voi avoatei la hontft; d'ìndirìKzarml 
una memoria, nella quale sviluppate 
le vostre idee sulle grandi,questioni, 

che egli ha osorcìtuto per. tanti anni l v, i' • t " 'P' ^.'' t,. ., ' 
„,„, . . . , • , . , ' ! , . , ' che trovsuitìippeBontemontè all'ordine 
con i.splendoroo coi più coMiale sOn'- ' ,•, ^i„' „ / , . : Ì ,<;,„ ^ I - » " .,. ^i^'^' 
timeuto di afi'etto verso il nostro 

[del giorno, e nii tate t'onoro di do* 

* • 

Piniscn appena dì tracciare questo 
righe, e dal mio ufficio odo una spa-
TOiitovolo detonazione, dos*'^ siatoi? 
Fsco in frotta e vogf̂ 'o un'onda ìì 
geote rovegciarsì sul ponte di S. yiiì\i^. 

Mi caccio anch'io a quella volta, 
trovo un dolegato di P. S. mi addita 
ima grtndo'a verso il Ponte dei Bar­
caiuoli, mi accompagno con luì, vi 
Falgo... Orrondo spoUacolo I 

L' esempio do! povero Riccoboni 
avoa trovato imitatori. Un giovane -
agente di commercio anco )ai - s'èra 
fatto saltar le corvella! 

Il suicida & certo Augusto Zacim 
israelita e-(ìesolante a pensarlo - la­
scia moglio^e bamhÌTit S'ÌRnorano le 

ìstnrà certo collo wauì alla cintola, G 
tìnalmento unpaiiitano mercantile .ài 
* propoMo di attivare suapposit! Va-
poroitii dello RHÓ allo ìsole aul)urbnne 
e luu^o hi c^^ta idell'Adriaticò, 
*' M* uuifsco a ì̂ oi nel deKidorio che 
tutto vada per il moglie - o che Ve-* 
nG?i|:̂ piOS â a so ed alla, 
regione a cui diede il nome. 

Pat'07t ChecGò: ^ 

ORREMDO TEHHEiOTO 
u 

A CASAMrGGIOLA (r^XpoLi) 
r - i l . 1 

paoae ^mandarmi i! mìo giudizio, 
v^i* -' - , ti ^®vo conferiUare nienamonlfl la mia, 

S W cwaugoruuno cho^ll^^sno suc-^r^j^p^^t^ ^, vqstro.^unto di vi^ta.sulla 
.ossdre^s' insp.n airesempio che il; . ^ ^ ^ ^ i a l l a^ s f Ì a | o i f e%ì l 
fidata, 0:9e!lo-: gli; lasciit^ m, crnd|>ipo :^^,,,^XB, • ' •- " ' ^•--'^-^ -^'*--
fcrn^amonto che. tanto nella R.al C.rto j ^ g^^, ,̂ ^^ ^^. ,^ ^ ^ ^ ^^^ ^j,,|,y 
auan ^..jol govpr;.o,o,n ogn ordino ' ^^ ^̂ ^̂  ,„^^^ .̂  ^^. ^ ^ 
tlella otadmau^a romana siìi^vivo e. ^^ eonsoli.laro il beneS,/rò;^-i^'in.ri: 
eincera il rammarico per 1u fine dol- pĵ nden^a e l'onore-llllfl pame: 
iAfi^nto,(|tplpm,^t.c9 deìdognissu^pe,, ^'^i^^^och^ coUk .cMVm.^ziom, 

alberalo gentiluomo spagnuolo. » • :̂ .] ^^ ^ ^ ^ j ^ ̂ ^̂  ,3̂ ^ ^^^ j^^ progressi.nel 

• . - -, .̂  - "'^^-^ •.•••'. •• nosti'o secnio, quel, giusto ed unico 
rraozM, che si chiama la guerra» j i 
appllch(^ra sempre più di rafie, ma 

nnunzi 

ALESSANDRO MELI 
!Segos5Ìutito ih MaHJftitiurc. 

A L L ' I W O R O S S O ED At DHTTAOfcifr 
Angolo due Vecchie, Via, RodeU^^^ 

ha messo in vendita ima grossa par-'* 
- t ì t a • •••' • U è - • • ^' 
T h i h e t nero da h. t . S a % t . & al 
•• ? -Hiotro, • /'T s -'̂ i .. -. 

F a i l l e nero alto 80[100 da^L. 4 w 
i .. va jL..,S.5o al metro. , ; 
'SpÀiiitesKou nero alto 80il00 d a U - : 

ro '•« a L. a.SO al ibetro. ' 
"•• - W 

OISPACC! DELL* NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

{ ^,4TOJ, ,6i;r- liO Sceih-Jslmn a Go-
s!a^tihffpbli; brtBUÌtaib sur diritto-di 
pfélé^iòtio'invocatòMa T.evj» di Tuni­
si, kliòhihrò tìlfè ,!iìna' banda'di terreno 
risèPvatastiV'perimetro di Enlìda im-

0ìn è permesso jad alcuno Stato di 
rinunciarvi intieramente, Lft stessa al metro* [ 

Fortissimo assurUmontu vestiti ;idĵ j 
ana da Signora al pre2:zo di , _. --1 ]ì 

Copiosa quantità stolfe da uoJUO 
estere e nazionali da i . 4- sino ' .%§k_ 

\ 

\ 
25^5 

nazioni al maestro Domenichinì per il causo della'scìagurata dotorminaziono. 
huon esito della sua seratàf, 

•le 

i€ORRIERjS,BE,MAT;riNO 

* ' .ELEZìDRÌ̂ POLlTiCHE ' 

0 tempo prima aveva noleggiata 
,,;|a5t<J^<Jola al traghetto dei rìflotto. 

Uscito al largo aveva chiuso erjjicti-
cartientéi finestrinitrfel follie e s'era 

- h j , . v 

uccn.so con.un colpo alia terppifi destral 
Il faHoaccadex^vallel^ì aatimerirlianQ 
in\ un rivo dóv-più f r q ^ t a t i . -i i ^ 

Hb inlHo un barcaiuolo esclamare : 
Ut Hoi/tìE^^b pm non se co Mn omo 

\ Milano. - V CoUegiojJSletto MAR- no ffhè-^^' una donai 
CORA1 (repubblicano)/ ; ; Il I^iri^rzo Io salo del Tribunale si 
• Salò Qì&iii^ymópiì^-T^m^ una folla; innamerevòjo 

to MAHKSCOTXI con voti 207 - CASTA- )ìVQm d'assalto Tauìa per assistere ai-
^NpLA 27, ballottaggio, _ ^ , .W*r̂ *̂l! troppo famoso processo/Loss, 
•\ -^i^^iana eletto'Vi'iUNi, _ di cui.'có?^ ĵa l»ingQ.ŷ ^ 
•; y .-^ -^"-•??""——••" "*^-~^' La p^yte civile.-' in luogo,dol rìnuri|-

LfittBPfì VfinftZianR ^ n^^cìatario cav. Bizio - era rappresentata 
^yy r̂ ^ . i'*;*''^^^'"''^ -/Hvdairavr. Yillanova.-La difésa sbste-

(I)ispaccio parile, i\^^iVjOpiniùne) 
Napoli^ s% 

. A. Dasamicciola superiore mollarono [ pg^ìya ogni reclamo, 
le case. Ci èonò s-Waiitì sepolti mito i Que îtS deoisìonb 
le macerie/Le strade soiio aperte da processo, garantisce 
fenditure di 50 centimetri- (ij .̂jtti della Sociotà 

Lo stabilimenti) balneare ebbe lievi 

vita umana, quol^ jlella natura stossa,.. 
jA una h'tta eterrfi SoV,̂ if08ónttì pel 
futuro, e i'uujfd dei popòfi non pnó j 
essere ip alciSi altrò^nlfMo "gohsoU-l 
^^^^^' ^ ^ I Gasa in Borgo S, (iloVannì conl^t-^ 

15;certo che mni cuerra, anche la tega ad us^ di Pizzicaguoìo, avente-, 

àWISO 

-.^ E'STh^nlHa la notizia della^f/brma f ,̂̂ ;„Ho m^ b« r̂ ^U^AUiViù^ axkic^r^i-. 
lesioni. Più danneggiato fu il Mùnto^^i,^; R J . ^ , , , ,^5,^, consegnato, al Bey ' [ n . ^ ^ l l ^ l L ^ J r ^ ^ ^ ^ 

le'aulòriU. Aspettanti dìsposi;^ionÌ gè- r^j. j] 'protettorato-della Fpanciav> 
hqrose .4el.gftvepnp.i I-̂ a dflsola:5lonB è } PARIGI 6 -*- Un tolpirpamhia da -77-7-:- • - - - • " " - • " • " - , - • - / - " • ; - . 
s ^v« , t™,a : : :r morti __son„ »es.a,Ua | ^ ^ " l ^ ^mp^Ìù^^^jm^: " ' " " " • ""? ''^ "-*"•" *'»'"''™ •''"" 

entura che la 
necessità ci manda^ bisógna sottomet-f 
tersi alla volontà.di Dio e:saper su 

? ^^t^;^':?^*:^?*^^ 300 persone sono I ̂ 0 ^ji,Coj.j,ett^^^ : ; rena ci ris^rvn/;Là^'èE(bVrà ÙU'lVmà 

Mezza dei conte De-Lazaraìli HìvlfìTO 
S- Benedetto. . ; 2^124 

-, t ' r ^ 1 

F f » ; . . j ^ 

Urta persona J'*!;;?(„ „,„„. 
Kioni rtfyrfóo^é ecowtóW^dealdeeaoc-

{Dispacci particolari del fientfo) \ ÌJJ.».I;^ 

fnH*;̂ c™««-i ,iwi * '̂ , , ^ I ; nuta dai valenti Gattanei 0 Potris, 
fc^I^spond. del Owrnafe m Padova). ^^,,,,^0 vi* illogató inirod«.ìone- della 

j f 

SOMMARIO •- I)ramma d'afnore - suo 
\ triste effètipi -Mocesmrì^osa,' 
; J^mma Jutan • Congresso Geo-

'-l grafica,':,. ••',. ;, '.• \ vX •.'•• 
' Racconto una dolorosa storia, uiia 

partecivjJo ntìn avendo-jl/quorelauté 
raggiunta l'ota mnsgiore, secondo il 
(jptil^^\'^.iÌ^Ìrlaco,ialIa .^trégua del qWa-
le, secondo loro, doveva esser decisa 
Jjii causa, La discnssiono fu^vivacìssì-
ma e minacciava di: convertirsi ié 

Storia di tu t t i ! giorni pur troppo, ma 4 f ^^"^"^ personale, se la Corto non 
^asa più triste dalle circostanza con • '"*°^^^'"^^ ^"" " " ordinanza stupen^ 
lìui ni accompagnata. - --;, ^lamonte motivata, la quale rinviai^ 
lì certo Giuéeî pb mccoboni. giova- "'P^'o^esso a tempo indeterminato.-; 
«otto sui vonticinquanni - non beilo^ .Sembra d'intravedere che!•giudici 
&a pieno di hrillante avvonire nella ^P^''^"" ^^^^^^^^.? " " fi'avvici i^amento 
lirrìora com^orciale . scerai paz.a : ^^^}^Mh'^f^ J ^ . '"'^l^e: ragioni, 
teente acceso d'amore per una fan- P^'""^''^^*':'':"^."''-^^-": ^^^'egplanssima 
lluìlaj nglia di un chiarissimo Oóiisi- istruttoria che compiuta a prQcipizioi 
jliei^ d- Appelio.. U-chleseMft isptisa. «^^"'̂ ^ rteglirostremi sufflcienti per.un 
S'ebbe un riHuto porche si .li.se chb 'P"*'*^"'=" '^' '^^"•!^^"*°-^" ^^^^ "^^^^ 
*=t „_- ,____.,:i_ . - . .—T questo non avrà luogo che di qui a 

dueihesi.' Ed intanto ò molto corrì| 
moiitafo il'fatto che iV conte' Lod3;UÌ 
quale avendo nel suo affare invocato 
ed ottenuto^d^nterventò del Console 
austriaco, abbia poi adesso eletto a 
Nizza il'suo domicilio legale. 

titudino dèli •Inghilterra verso la Gre 
Napoli, S,:Ore3.3ff. loia nel feeiiso del 'concerto ^ui^opeo. 

La catastrofe è più tremenda di ) WASIIIGTÒN, >:^-Il,Gabinetto si 
tiuel che credeyasi ieri. : , , . ĵ è costituito, M n o m l annun^^^^ 

,I,|.,scossa ebbe luogo alP una porne- ^^^y^^^.ì-^ggiuj^gere Korkood ministro 
rìdìana, .fu ondulatoria e sussultoria p^^ l'nterno èHrènt ministro per la 
e durò sette socondi. 

, Casamicciola superiore è quasi inte­
ramente distrutta. Le caso non croi- ! LQNDRA, 6. •Vscoppiarono violenti 
\m pericolano. VI sono fenditure nelle u^-àgani al nord dell'ItìtehiUé^ra-; % 
strade per cinquanta centimetri^ ^ ^^^^^^ ^^^jt^ ^^^^^ f ^ 

l-a parte inferiore è incolume,- gii l La arcòlazìone dèlie ferrovie è dif̂ -
stabilimenti balneari sono fortemente fìn\\Q 
lesionati; quello del Moute.della Mi-

vata. 
Questi attesa la sua ^ posizione pvifr̂  

offrire qualche facilitazione, . ^ ,;, 
Per informazioni riirigersi ai cam- ̂  

biòWalute sig. Cario-VasùH.' 4-101 •; 

.nfiarina, 
li Senato li approvò. 

i quali, senza di essa, resterebbero 
affatto sconosciuti, - , . . . 

E certrìrnente più Tacile( ^goî ej:̂  di 
una^gaoe già consolidata, che cercare 
i laezsi di farla. 

Voi volete sostituire alla diplomazia 
uh congresso dì rappresentatiti dèi 
popoli per poter equilibrare gì' iute-
TOSSÌ delle na.iom.f5^^TereIe d|ver^^..j,g[^ ^PROSSIMO 7 APRILE.^ 
gonze, che lo Hg&inp.^d evitare^ con.; <jraiHÌ9 Appartaménto signorile, Il Pia-1 
.quésto ,mo/,zo',),a.|uerr^, • , • •. t'4|?' ; ::ì no, Via S;in hlattmì N. I?0Sol20ff.'l 

Io invéce ho molto più fiducia nteflR Casa, grande in Vicolo Stretto a Saft,i 

D .^FITTABSI 
> . i l i ' - , ' . 

Z 

sericonlia è crollante. 
Lo vitame sip^olario a -trecento. "^è>edere-i 
Finorà~faronq4i"sotterrati cinquanta gtio^,^^ 

morti. 

„ , „ , „ ,, „ . 1 ' „ • :ì saggezza e nella graiidoKza dei govornli: i . Matteo N. 1189. 
PARIGI, 6, - Il colloquio tt-a.Orevjfe" „.J5,' Mih i» nnSì'^;-«nn->«/. Appartamento in I Piano, S. Giovanni ** 

'-t .,1 
Kt-- ft -' 

. v L ^ ri«- i « 4 -̂  - ' -^d 

-delle Navi vicino al Vescovado,-Na^ 
^ mèro 914, \ " ' i 
Bottega eOanlina^ idem, N. 1)13 B. Ŝ 
Tre Locali terreni ad uso osteria, idem 
-N. 913 0. • ; ' ^ : 

Appartanionto in I Piano. .^.•^Si-Gìo- ; 
. vani» delle Navi, N, 90 l . .̂ -i 

.1 senza bisogno. Sarebbe da^^iesìderare^ Casino in Via Rovina, N. 419L '' 
, che tutti i governi fossero abbastanza Casino ìdoux - N. 419Ì, 

;fòrti Cd energici neî ^ smunMrenarc le S?!f!??^. ' ^̂ '̂̂ ^ N..426L 
^ -- ^ 

Casino in "Via S, ì eona rdo , N . 4741 B . tf 

;|1 suo impiego non ora sicuro, quasi 
f|hè£^l mondo ci fosso qualche,cosa di 
,McUro ! L'iufolicG giovane !vì(Ìe-;8va« 
tììré in quel rifiato tutto le bollenti 
lllusioui della sua gioventù, si, sentì 
strappare il cuore e non ebbe il co­
raggio di superarsi,; quE^^Uinquó cor­
casse celarlo sotto ja calcia applarente 
del'volto. 

I '-. 

Al Gridoni esordì magnincamente 
^.r-lì 

V̂̂  i l Compagnia Rossi, o le vecchie co-iOiorodi, mentre iiopoMnii .giornp '' ' ^ " ' "£1""^ .v.,.^, u .u V.U.,UH, co­
di pioggia mvsole beato'raìlegiSva léT. noscon/f^^rono salutate daama calda 
vie-di Veiietìa, il Riccoboni, ^ m p i C ovazione. Saprete già che Ta, signora 

„ . u , 1- .• • * .** *• st'̂ ^ î •̂ 'l'o ^^ quell'areopago, 
e Gambetta fu^GOrd.alissimo:tutttà:v,^^ 

^ # ^ S & , ' ^ | « ^ . f ""U^"?^Tv-apparti(me ai passato." Nel nostro ^ 
. ^ M n » r ^^;"^'^^„'^^-l'f • . . ; ' r c o t o . si troverà diimìmente un uomo 

Anche nel paesello di Lacco A m e n o . ^ . ^ J j ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ r ^ ^ ^ ^ il qnale prenda sopra;di sé la 
sdpo ondiate inolt^ case; gli abitanti''-" jjl^j^^i^^^^'^^^^ ""'""'^^"'"^ <li sguaiimrc^la^^spada 
fuggirono'nelìa carapaga%., ,...,:,,,-, ,,/.*;.j.!^- . _, 

t a deij'dazione a, OasaniìcèlOla è in- \ 
descrivibiìo. Molti foriti furono t r a - l . ; .n . . i ™ i - . . . - • - . . . . , \jtLsmu m vin D, i uoniu-uu, i'*. ^(*i o . : 
sportati .Tiiosta notte e stamane agli » • ««'-orva*«rl« A s t r o u u m l o a passioni oh^ agitano,i ;lora popoli, ' e , Casino in m S. S p i a n ò . N 407 ^̂  
osperlaJi di Napoli, ^mediante j p i r o - ' , m PADOVA ; >. con" quel mezzo evitare la,guerra. ; j Appartamento in II Piano, id6mN.40S. . 
scan d e C Società Pro./da-/scMa. / ^ , ^f*''^^ | ^ S i ; , ; • - - , , .L^ voslxa^ memòm aocusa^peciaUn ^ Piano, Via Tadi..^ 

Alle 8 a. m. è partito por Gasa^ ; A uio.?.Q.i, vt..'.) d. I^idovu : „énte la, razza è^f maidica ; di,, amare t AÌ ; ; ,S i en to in H Piano ìaemN'875 '^ 
nàcoioi^AsploratU recante il prò- Tl .mi^^ 'n .^zP^.omorelSm 1 .s. 8 \ la guerra; ma io vi; prego di leggere ffl a ' s f i X ! H ' ^ S . ^ ' ^ 
fette :l questore ed altre antorìtiV. Il i ^emiJO.m. di Roma ore 12 m, U s. Ò5 , la'stòria del nostro secolo, e trove- ; Casa con Bottega a santa Sofia. 
dejfutato"Qlivierl-trovasi sull' isola. : Ò^«ervaj:ioni Metaoivloshhe •: p6t0;oh«^1a-Garmanir non h^ m (̂ ^i^:\--mvol9érsiaim^zzà Luzsait'o, Via : 

fiàPozàolifm-onospeditìcinquanta •«'^eguite^!l-,altozza;dìni. 17 clal/suolo 
doimcin=^i.cbatU por lo oporazioni di . ^4^ '^- 30i'> dal livello medio Upl , i « ^ ; 
saìi'jitaggió. Si mandarono coperte,,} _ QJ,Q ' Q^.^ I oro I 

ani soom-

••1 

chiarato la guerra. (l^tServL N, 1061 A. 5-101 ì 

mattiniero, si'recò ài hWBcm\m^^J^^'^^J^^'^^J'^.J^'f^ 
pocomiqo, abbandonò il manto e la . ; ^ 

^Mt^^^<^ 

_KI • 

\. 

il solito, rafela consueta,,.ìlaritt\ non . ,, , 
*HlWpiù:^sulsuo^vpJtosparuLÌ„paW, ^f^^. « ''f^^^ ^-^^ ^"^'^ 
lido; profondamento addolorato. •;: .pn^torMe sue tondo . , 

Cos'hai? gli chiedevano Icom- AlRoss»u sepip.ola T^-aWa^ ^on^ 
pâ gjjj ? - . -. gi;\ mcomincnuG le prove dol Roì)$riQ 

Ed'ogU . b a I b o t t « ^ n « iLilla;-'^^ ^^^^^f * ^"^T^^'^* !" ^ ^ ^ ^ ^ 
ghiacciava lot. .uflabbrò, ogni ulte- " ' .""^ .^ìg^oriji^ amorican^J venuta 
riore riqUiostà. ' - : ° ; ' •- qm con mgide,.,vc a m . e eô ^ 

Scoccano le duo ed:iV glovanl^rrfe-^r" '* f ^ ^ ^ ^ ^ " ' "^l'i ^ ^iirt.i.ìn.i^ .roi/. . vu'\' ^^ , ' r ^* '7^g nnasta. lionne^erculeese^ ha ulste fiiion^ioso sujie .$oIjii;yve Solidamente • i • - ^ i ••"̂ '̂ i \ -i 

mo,e.Go,Ì. cogli . ò c X «n^^gon: P ^ ™ * , ^ - ™">« ^"o^te*" ^ * " ° 

1^ ; S ' S ^ H ' ' ' 7 ? 1 " " ' ' ^ ' ^ ' ° " I^suiitovi cW:sospesa ffinra,izìo 
tiarcaiuolo di cohdurlD a Hni^aiio - a ' ' ^,' r - ̂ -v •',; , ^T*^. ̂  ; . 
la gondola si muove - pmcode lahta- •r , Ai - , u • i ^ • 
mflK+o If^mh',;. •'".' ; •> ^--^ "^ ,r™4, -. col; denti'tjcn sospeso letteralmente m .mento - somara .un feretro. dirjsbbQ' .• ' :• ^ L ,\ " ^ i • ^ 

^rtona^iéwéchcjaripetuta no l f ' aS r FI»»'-!"»" ".M')--' '=1'? -;,?P"P™ '̂ '» 
Al Barcaiuolgi. cadda 

• 16 assale una ver 
sciolino àel-felze, lo npra i . . . i n - ' , . . - - H , •n-^w .•-.-• , , 
..n Iago di sangue,Isemist^o 4 ^ - c u < f , ^ S ^ ^ s u ^ j c e n a traversando 
5cini, ilRlovnne Riccobonl-si dìbluova . ' - # 1 " ^ - ^ " ^ ^ J " :™"' • ' . 
fra gU spasimi di nn .a t ro . e ' aUia^? .^^-ir^^f*!, f ' ^«ttono rsccaric-
mentre il s^u^ue, chO "iiì^arga ^copìè' 'i'^ ' f a ^ a r i z z a r i capelU^^ gridare 
vomitava di^^occa, gli chiazzava iV ' " 'P*^'^**^* 

brando, torce, ogni'sorta di soccorso 
. Ĵ e iocie^i dì'navigazione organiz-

• zarQno séTiizì straprdinaii* 
I S: • Napoli, 5, or<? 5,20 p. , 
• ^aì raj)porti più accurati sì ha ohe 
Jil tèrreauitp dìstr,^sse due|iento: case» '̂ 
e moliissHì|e altre ne danneggiò grà:-; 
vcmentOj '̂-gadendolo inabitabili* e che 

!i ifiòrti a^'calcolariòa 70, 0ei quali 53 
Jfui*óuo rivenuti , gii altri sì stanno 
Jdìsséppeilei^tlo dalle macerie^ I feHtì \ 
[gravi soiio 32 e furono tutt^ traspor-
'tatì'lilVoSpgJalo d^ì rellegrinì di Na-

Ì
poli. Alla cura dei molti aftri'feriti 
nieuo gnivemente sì'provvede sul luo-

•go,"̂  Le famiglie povero rimaste senza, 
Itetto furono ricoverate neUo a|̂ 'vb^^ 
imento della ^^is§^|^rdia e furono di­
stribuite diverse^^itìnaia di copei'te 

je molti altri oŝ g t̂̂ ì di prima ne» 
.cossitàr • -7 
\ h^.Agenzia Stefani ci luiininn'alio 

i' .,,, Napoli^ 6. 
\ Ancĥ fe di Comune di ^LaccO Anicino 
lel̂ be danni «randi dal terremoto, 
lorollarbho 13 case;.é p^of^ altre ru-
rono^danneggìate. Oinq t̂? persona ijio-
rirotm sotto le macerie^ e due sono 

OMar^o 

-La Germania ha raggiunto.'il ano 
scopo; t'unificazione, • '-'"' '' 

3pòm.;Qpom.!( ^P'^ "^^'^^^ più | 6 J ^ es^a alcuna uè-
.1 

1 

Bar. aO--iriill. 759.3 758,3 W58.6 
.Term. ceutìgr., j 4 f̂3, f f?e,7, f 6M 
iTons. deU^apor^ ^ ^^ | } 
';, acqueo. 

[ cessitil di lancìarai\i«( una nuova guec 
i r a d'avventura; >irtav essa deve.essere 

Scuola da Ballo 

H-̂  

• 

3f 
- i . ^ ^ - ^ 

Nello^ Stabilimento Ces^rano^ sa-l 

^•timidità, relat. 
5,3èi ;6;65 
84 
N ;^ ^ i rf 

74 
WNW 

sempre pronta alla 'difesa Desidero ranhò>'continuate rogolarhiénte le,llT%,'| 
-con.vpì^ÌJhe questa ;neces|i|^,,fu)n sij. ^ìonì, pei signori Studenti. - , 4 r i ^ : | 

ì 
6,11 
•84 

• SÉ..-ildrez. del vento 
'Vel.cbil. oraria' 
; del vento, 1 1 ' 3 | l 
Stato~ael^c|el|):^uvO;Hvhut'ol:;. nuvoli 

B'AFFiTTARE 
••'i.-^ 

^ 

! 

i i r f L " 

Dallo 9 apt. del 6 alle 9 >nt.-:d8l 7 
'l^eiuperatùra massima ' 

» mìnima 
t 
t 

1^9 
5^4 I t 

4 r i ^ 
faccia mai sentire. •' ' - [ 
; PQV ciò che riguarda la conclusione j 
della vostra lettera' pregevole, non j 
mi oppongo se vorrete darla alla pub- | |>el 7 Aprile pròssimo CAl^I!^pi | 
blicità JlnsJemo "ê^̂ ^̂ ^̂  risposta, t j : l u ViU R o d a l i , W- 38*9, •'-. '^: 

Vóab'o devotissimo " fi^l 2 
Conte Die M O L T K K . ^ ^ N ^ - X - - • 

^.ri 1̂  \f: 

( /̂•V/t'i ali'ora iWmfAttre in wac- i T i ' 
-^i*^ 

t T. • • ,f 

• ^ H 

COBBIERE DELLIi 
\ 

, 7 
SER4 

m a r z p 
T f A h . - • > ^ 

U LUTERÀ DI IWOLTKE 
^ ^ > - b ' .!_ '̂  i ' . L ^ n _ L - n i ^ i ^ t t -

1 * . _ ^_ 

Tcadaciamo la le t tera di Mol-

tke , al quale fece in questi ul­

t imi ffiorni tanto- rumore . 1. 

Denaro 
20.32 
SO. " 

219. -

326.— 

-' \ <-

H > - r A 
Ognuno ricorderà un'altra let^ l 

tera scritta recentemente dalm 

' . ^ • 
vestì I 

A : suoi piedi giaceva ilTrevolìler col'̂  
quale s'ora fatto saliarlo corvélla. T 

- 1^ 
" • • : . - . . -

gravemente ferite, A Casamicciola i 
c&Vek nuora rinvenuti a?cendono_s|;QS3p^^ B l u n t s c h l i J 
ia|10^,ve ve ne sono an(ji}rii:aeg|iÌJffv.4n^^^^^^^ à- ™ - u < l 
ftri sotto le niacorie. 

ip- i 
j - ' h 

Oh gli americani ).„.r 

Si pensano già dì orgjin|?7 â̂ re ,t|elle 
1 F : - - ^ 

xloganieri dì! guardia al ermlterl i la^ f<>'̂ te pel Congresso Qeograaco, É cèrto 
vorantì, gì'm^esnavi od : l / rat iÌ doUa. '^^ la ?BBÌce si aprir* coli; ^ / ^ e 
<ìhÌ9suoIa accorrono: air inaliosal scia^ <̂f ̂ V' -̂  ^ ̂ " f ^ ^ ' ^ ' ^ H ' ^ i ? " " 

.1 sicale rinnoverà quegli sple^did^on-
ci deli?jano -

amano in v ì a le 
che accarezza-

1 

I ìLeggesi nella Riforma: 
• ^n'Sj c^ufenftajlji MOf̂ e^c^eiil coi^^ 
m'entlatore Carlo'Randacòio, direttore 

[gen^jr^le della marina niorcantìlo, 
'sarà nominato segretarie géfterale'nel 
n:^inistoro della marina.» 

*\ 

china il GiornaU non 
can dispaccio) 

- NOTIZIE DI BORSA 
5 marzo i 

Pezzi da 20 cont, Fi 
Genove contanti -
Banconote austria­

che contanti , . 
Azioni Banca Vene­

ta flneo corrente 
Azioni Soc, Veneta 
. pen |m|i,i:Q^gi)st. i, 

Pubb. ft ne co rr, -1 428, 
Lottiturchi percont,' 53 . 

,^Reud. It, per contoJ 9L^ 
: » > fine corr.| 91,^7 
-Credito Mobil, Itai. UH r --Ì 

• fine corrente ;' l hmOi "̂  
^Banca Naz. id. • iSllO ^ 

f43ifAi4^b-^*h^K^*Ili I I I I ; l i ì i H | l M y f l > H Ì i ^ i > p M mÉIH<Hif fc iHf j r^4 

F. S^ccHETTp'poìnpr-1 ; 

[ r i J . • • • - . -

CASA signorile in Piazza dei Sjgnort:| 
sopra il caffè Viùtoria. ^^ , | 

Per le trattative rivolgorsìdaiiè ó r e ! 
1 alle tre pom. al sig. Edoardo B a c - | 
chini conduttore del caffo Vifiòrita. i 

1 :z^ 
j ^ 

A^^^A^^T-^r^ J 

-_ i. 
ì , 

\ 

-.J^ 

•- -\ 

• ̂ -IL NUOVO ' 
AMBASCIATORE""SPAGNirOLO 

nella- (Jtlàlè il maresciallo espò 
nèVa le sue teorie sulla gu,§rr%. j 

E signor iĜ oubarefF» membro 
fiQÌi*Àc,i,AAÌ«Ì;U«k' • 1 -'̂  ' •' • Ba r to lomeo Moschin , gereni$ resp^. 
dell Associazione per la rirorma .........jr.^..,.-....-..^^.,,....^..,^^ 
6̂  per la codìfloazione dello leggi j : 

internazionali, avendo scrìtto alllGuraperle^EKMlfc 
Moltka per contestare i suoi, IliVe'l^ Avviàd jn'quàrt^ ^ a ^ ^ ' P 

Ieri mattina dalla: Via AmbrOlò"alIa, ; 
'j[jO<ìand'a della Orqce d'Oro venne per-;;Ì 
,3-UtQ nn portamonete in polle cont&r'' 

^ Incute 6irGt\ Î - 16 in car|a e monetati 
Lf ppicciola in ramoi una cliìave,equalchf^| 

siiltrp piccolo oggetto. Chi l'aves 

apprezzamenti sui protesi ber^e-,^ ; SPETTACOLI ' "^ *̂"''̂ '' 
fìzi della guer ra , ecco la curiosa j T E A T R O GARIB. \LDI . « La drara-

I A^^^g^^i nmi^uimiiaf'v : risposta diret ta dal t?Qaeralissimo ^ matìca Ooinpagnia veneta di A. Moro-
^ «Il telegrafo ci annunzia, che la ; " . , . ^ , « i Eip,. rapprosouta: Qi^ moroso Uè ia 
-a&jsseiia mopie di Madrid n^-d P^^^Siano alrSIg.] GftiiJ^^^.§f ; | noÀà con Oirgar'»- Oro 8. " 

Loggesi nG\yO2iÌ!ni0ì?e : 

rtrovato fpOjtrtirreeapitarlo Sìniacàlcif; 
Municipio,',.à 'farà oltre al' prdpk-ft^àMfl 
vor.e ancUe opera buona. •* 

1 , . j . ^ - ; - . f l 
, - . r * L ^ r ^ * - _ j + ; i i r f M i J t r " b P f ' ^ i 

vpissanajrof.Filippo| 
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1 1 ^ - r - V-" > 

- '̂F 

"-in 

. IH-JH. 

f^^^ 

] i 

'j^t^Kitj^rfl 
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Wii i -miMniA4i 
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ricevono 
jper il nosti'O jri0t*wa|e presso l'Agence Principale de Publicité E. 

Oblieihi, Paris, î iie Saint-Marc, 'il e dalllnetiilterra, pressf«l signori G 
ment E. 

I i l>auJ)e«e C, Londra, 130, fleet Street E. G. '^ ; a 

^ l l l - J -
^ K j ^ ^ T ' ^ - H W v U v ' E W t t f t d H ' i * • fv t i tnr.n^,fc:. i fci i-Mri.. -..JuwkrtMK>*^-«Hi>Lri>tin«tTk.,*-iMnHatiiJwmtifUMnftUHiBtW, 
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FABB ajGANTE TURAGGIOLl 
NAZIONALI E DJ éPAGNA 

.CERALA^ VA, VAPSULEI^k:iìBQTTI^4LIE 
^ . Tubi di Gomma e eli CanaiJe a prezzi di Fabb r i ca ' ' 

' " BPIÌÌE A RUBINETTO, ^MACCIIÌNE' PER TURARE ht BOTTIOLIE 
PAttOWA -Via S. Fermo N. 1266 -*- GBIVói'A - Via Garibaldi N. 16] 

• 0 f l f f f t f l 3 ? B S * ^ n^ur^¥ib^/^[f^/fÈÈfÌÈtW'^éf^r'W^^^f^^fÈ^j9tTMtt^^^].^È^§^f^^t^t^tt^t¥t1^ 
* # - » * ^ 
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• j i • • • * 

r . ' ^ U i l r h J ^ J i * K ^ + " ^ T ^ - b - ^ t - ^ T > _ > - ^ M J . -.L^i:.'* 

^ É t A T h H * ^ 

giunto a Padova 
V OKTOfEDICO SPECIALISTA 

G Ò L F E T T O di Milano 

SCRITTURA IINALTERABILE •' 
vecchia fabbrica dell'antico inchiostro nero 

ALOALMO ni FÉRUO 
DI FRAKCESCO BflrmAMlNI m BASSANO-VENETO 

ìtlura 
p ctie o e nrtnssima e wiaoiie come qu^ua otìi uajci an«cnirua boUiglie 

sono qnadrattì, contfìr'gono Hrca un terzo di liiro e portalo l'impronta (lol vetfo 
B e l t r a m i i i l r r a u c c ^ c o — SE^lS^vl^ì^O. 

Chi. manda, a Hcttrammin Ba^jaHo.(Veneto) ci iuBiie lire r ie ve o<to Bottiglie^ 
d'InchioNtro; chi tìe mancia i r o i i t a ne riceve e l i i q i i n n t n / e chi ne manda c l n - ' 

I q u a u O i f l u c ne riceve «^eiiio seniprf̂  betie condizionala in apìO^Hc cassetta) forti! 
f* to in tutlti le stdtìoni.delìe Fenovie dell'Aita 

ìAiH riir-OOnAFU EDITmCKT^P. SACCHÉTTO 

puoF. SACCARDO 

iì DI VN 

o 

Padova, 1881 — 3. adiz,. Voi. in-S *— Prezzo L. 4. 
fV I 

SB-5Ma«W*»lJW»l!a^- '» •*<<**- - .+*- -* :*« . -«*»«»BJ^'» -T- -VWIsj?*J»w*i^ 

P A D O V A V I A R V I P A D O V A 

^ poste f t - a n o l i e <Tl p o r 
Italiii, 7-8| 

- M - > . ^ ^ - ^ I - F - - - F H " F - - f - •>^ 

f i-

E R M I E :iiichoj>ut aiflìetli, volunUnùéo e ribeìlìa qnal- 1 
's/flSi ir£J^/«wcin/o sono Mne coniemtie è miglióraie meàmnteV uso (lol 

ttucvò Cinto Meccanico f inatomìè̂ ^̂ ^ i«i-
ffeKÌi»UA«o, sUteiim (l6lì'0WoiĴ di:<;0;fSi?̂ ĉ â ^5/rt a. OOLFETTO tìi Milano; 
U quule (Cinto) mentre si pr̂ ŝta in piodo perfetto ed efficace ̂ \Ìo scopo 

• per cui deve servire, perchè fatto còUd'&dh^ta di oognlzloni Scientifiche^ 
Inon reca niiolestia, è punto voHuninoso e dì lunga durata. Là botfóVólâ  
'accOfì;lìenza avuta, anche per parte Ai chiarissimi Mcdicì-Cliituis^hl, da un 3 
appt^recGhio .<;ofmito R<^i0r^ ottenne già soddisfacenti risùttali, \ 
ìia incoraggiato lo stKiso «pLFETTO a repai:si personalmente, in questa.;; 

'gentile città, riccamCiiie assortiio di fate sistema di Cinto Erniario e v 
di altri comuni, nella lusinga ; d'e^tire onomto da quanti ainano prému-.r 

iiiirsi contro un incomodo qualche mlta fatate.- N ^ H 
M a s s i m a o n e s t à n e i p r e z z i - ^̂  • 

. HelFa R, Fàrmagìa. Mantovani in Venezia 
già noia'psr /(««Ma rinomala $ secolari 

..TINTURA ACQUOSA BI ASSENZIO ' 
, c* T o l o « l o C pìreparano le 

G.alalÌBè''Me'(Ìic:inali: 

-*^é^*^^ < • » « • • • • i ^ r f - V ^ w ^ ^ l É l * » - * - ^ * * 
1 ^ 

•^^'ftì^fi^ 

*•* J 
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L O i C ì i , CAv; i O K O S I i N I 

1)X rOIiYEllFi BEL BOWKit 
Premiale,alle esposizioni uoiversaìi ùi yimtìd. «.Parigi fi 4,:qricl|o,rt>gion&Ii 

di Treviso e V^n^a, 
i \ ' 

^y 

S 

1 esti 
Quéste gelatitló sono utilissime per cutACe le b r u l i c h i t i , p&«iiiin<fiy 

n l « l , « a t A r r i , l iró&iclaif l i l i j ti^fitti « r o s i i l «orfa^ nonché le affosrJotilT 

Questa forn̂ ft di. prepara/Jone dei riliiétHì tutta affatto nuova; ò tìà^ 
> preferirsi a qualunque altra perchè offro la perfetta doratura del rime-
9 dìo, lo rende di prontisi^ima azione soiugliondosi tosin nello stonuico, è 
'̂  fàcile à 'prendersi aìiche dalh^ perdóno delicate ed avverse taìvolta.ai rijnedì- ' 

Ogni gelatina che contiene 50 <low5 «li «'uìl-vri* elèi Ilovrer costa 

l 

J&ABOVA, "Via Leoncino Kf» 945 , P i ano 11 a,sinistra vicino al- ì 
' ,\l'Albergo ilellc Anìmeite. Rictìi)eiut(ii'gloriti dàlie 10 ani, alle ] 

3 poni, fino al 26 cor re l i le . Manzo, 2-127 

loro utilità 6 comodità, certincati di lueiUci illustri..,,' .., ,,, 
Vendita in PADOVA presso'le' farmacie PÌANBBLÌ'MATJRÌO prt 

NELio LUIGI, BERNARDI a DUSER-BAÌJÒHETTI. 
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attivato il 1 ìufflio 1880 

-" ì 

K l 

m 
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- i Fsppoyie dell'Alti Italia 
PADOVA r>er VENEZIA 

da PADOVA 
r ^ 4 > ^ 

mbto ;e^o«. 
lUrttto' 3 ,54-
miito tSjlQ * 
onafbus ?,5& » 

^ . . p;.» . 
1,25 p. 

«frt-lto 3,?(! • 
• , 6,14 «• 

OMuibu* S,36'» 
» 9,36 » • lor.n 

Arrivi 
a VENEZIA 

4 , # ^ à . 
4.54 ,.-
R, 5 . ^ 
9,10 . 

10,15 » 
2,40 p. 
4,17 H 
7,10 I» 
Mii • 

VENEZIA per PADOVA 
Partenee 

dà VENKZIA 
oniilibùs 5, t. 

5,26 • 
mìftlo 7,20 » 
diretto: '<!, 5 ' 
\M» '̂  '12,40 p. 
omtiibuB i, & é 

» 5,26 > 
,, > a,B5'» 
ÓnJBto 9,15» 
«ìipplto 11, • 

^ t^ 

' Arrivi 
i PAliOVA 

Il I • t - - " ^ 

<̂ 17 a. 
8,48 
9, B 

10, e 
1,39 
3.ao 
.6,3p 
8,10 

10,55 
n,fi5 

p-
li 

MESTHK 
' I*arW!ize 

4irétto 4^40 !.. 
oRinibuA diXa • 

. 10,4ó . 
» 4,S4 p. 

snbto 9,30 >• 

UDINE 
Arrivi 

10.4 . 
2.35 p. 
& ^ . -

i 2,30 -

UDINE per MESTRE 

Ferrovie della Souiptà Veneta 
PADOVA per BASSANO 

ias€M::ai*ìiAv^sxaxiiaa 

Pnàova.. . part. 5,22 
Vigodariertì. . •. 5*33 
Ciinipedar»*!go. . 6,44 
S.tìiergiodelIePm5,53 
Camposampl^ro . 6,03 
Villa del Lonlfì 

CilUddìa M ^ ; ^ _ 6,44 
Rossano . , ;, . ò, 5S 
Rosa , • , • , 7, 5 
BaissariO . : 7, 17 

orna. «ma. i «mn Iniziato 
aot. ftnt, ipon) pom 

8,23 1,48 " '^' 
8,33ÌU59 

BASSANO per PADOVA ̂  

8,4B 
8,54 
St,03 

tì, 17i9, 18 
6,30!9,31 

9,45 
9,57 
10,4 
10,15 

2,13 
2;?4 7,19 
2,3417.28 
k, 5017,43 
3, 5)7,54 
3 
3, 
3.47 
4, 

d, 48 BafiSKilo 
6,59; Bosà . 
7, lOi Hossano . 

pari. 

omn. 
ant. 
5,55 
(1,06 

\ 1 ^ ^ 

1 -

AUt I poh] I pom 
.21*i7,:>i! 

2,..41 7.33 
9. 
9,11 
9,18 

V.33 
V5I 7,41 

Uttatl^yn j p^j_ 6,38 9,1413,2i 8, 4 
ViUa de) Coiitfl 6,5i 9, 58;a,37:8,lb 

I0,I3l3.57:s,3 , 5)7,54 Camposampiere . 7,06 I0.I3Ì3.57:s, 3f 
,24,8, 6; S.Giorgio delle Per. :7,l2il0,2O|4, 5.8 3fri 
,401B, ITJ Campodarsego. . ;7,2lU0,30i4,l,7,8,4« 

8,24; Vigudarzere 
8, 3fiì pHdova . 

7,32!10,41 4,3119, , 
7, 42! 10.51 4,12ì9,10; 

Partenze 
da l'IHNB 

amia • 1.48,». 
ÒmnibuR B, » 
' . 9,28 . 

t - / 4,56 p. 
Olrslto 8 , ^ • 

: Arrivi 
1 MESTRE 

7,19 «. , 
•9: 4 . 
12,54* p.' 
8,54 . 

.11. & • . 
- # ^ ^ 4 # ^ . # ' ^ ^ A ^ » 4 7 A - J H » + L ^ f ^ i _ r * . ^ . j 

PADOVA per VERONA 
,, ,. Arrivi, 

:- i a VEUONA 
Offluibus R,55 s..' 9^6, a. 
tìr*Sto 10,15 » ' U.56> •: 
emjìjbus 3,30 p.';i 5,59 - p 

» 8,21 » : 10,52 . 
ialsto 12,20 a. 3.1P », 

VERONA per PADOVA 

TREVISO per VICENZA 
m i s t o j OPJQH iDtlBCo! mi l i t j> 

jtQt!ÌHnt.ipom|pom 
e.I0 8,26jt25]6,26 

P^rtenr* 
da VEROKA 

fimiìibuE 5,10«. 
• 10,45'» 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
mieto 11,15 » 

Ariivi^ 
» PADOVA 

7,44 

6,09 » 

S,Ì7 ,a 

Trevito. ^ ptrt. 
Paese . , , . J 1 — 
iHtrftUK . . . . 5 , % 
Albaredo. , . . . - -
Ca»teirraaco . • ,6» 4 
S.MarUgo dt Lupuìre, 13 

8,3911,4116.42 
8,52 Ì,54i6,55 
9, 3|2, 1017,11 
9, I5!2,2917,28 
9,2612,4917,42 

Cittadella ) »rr. 
) part. 

FonUniv» , . 
XsrmìgntaD . 
a Pietro in Gù 

6,38 
6,47 

7, 3 

9,37 
9,47 
9,55 
10,4 

Vicenu 
7,13jt0,i2 

. 1 »rr. I7,3fl| 10,33 

3 . - 7 , 6 8 
3. 19 8, 9 
3,28 a, rg 
3, 39 8,20 
3,4818,38 
4,1519, 4 

VICENZA per TBEViSO 

VtceniV. 

ama.' mista 

ant. ant. 
uuiD. I m l t U 

omj poni 

S. Piptro in GÌ 
Carniìgnaua ,-
Fontaniva . . 

art. 5,37 8,30:2,12 6,52 
5.59 

. ,6, 7i 9. 7 

. [6, 17! 9. 18 

8,57 2.3417,19 
" 2.42j7,S9: 

2,5217. 40 I 

U.uc ia ia , ^ 18,37Ì 9,3813,20 
S.HarlinodiVupari 8, 48 9,55 3,31 
Casicifi-anco- ;: . I7, 2 10,12 3,45 
Albaredo 
Istraiia , 
Paese ',. 
Treviso , 

, ^ . . r r ^ . 

l0,-^5l3,5fl,8,53 
!0.42l4, 9'9, 9i 

,"••. \7,3fi.lO,65U, 19 9.22! 
irr. :7i49i:|liiii4,32 9,:t8 

.•;7,13 
17.29 

liX» 

r L . ì 

wm 

PADOVA per BOLOGNA 
i ] / f_ 

T Parte Qxe 
te PADOVA 

Arrivi . 
a BOi.OG^A 

emoibuB 6.27 ali. 10,43 a. 
ffilitB (J> 9 ^ » " 
«fretta 1.47 p. 
(Hunlboa 6,48 » 
ilKtto 12, 5 a. 

-^•4,37- p'.i 
n,l?- f: ; 
2,4y 

^ ^ 

BOLOGNA^Wr PADOVA 
t'artenze 

da tiOLOGWA 
H T^lM'M • *" ^ T » ' 

diretto l%ih s. 3,43 *-
misto \t) 4, B •. 
timnibiis 4,40 • l 

: cJìr^liD ìli, b p / 

Arrivi 
t : M>OVA 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
omalb. ì miaio 

6/ 4 . 
8,56 • 
3.13 , p., 
V.23 » 

ljM« 
^ t 

Schio. . 
Thi-̂ .ne ,, 
DutivilU . . 

, p i r t 

' VICENZA per THIENE-SCHIO 

r 
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Vicenti . 
Duevilitì . 
Thiene . 
Schi*>, . 

^dLrt. 

m^ 

omuib-

»nt. 
7, &3i 
R, 15 

8,49 

pom. 
3, , , . 
3,25; B, 2 
3, 49t 8,22 
4.i05i 8. 3fi • ! ^ 

^ : L - _ 

(g) i^l ftfì iffO. 
I f ^ 1 

r » • - , L 

_ i « t t 

CONEGLIANO perjVlTTORIO 
.Eoìiito misto «nlatój. omn. 

j ant. ' poni pom pom 

; t7onftf!Ui-jio pavt. S, 1È,« 6, l o h , 40 

< i t o a < i ± : A a U ] M U 4 > ^ > ; 4 * ^ r f ft^A^^^jJT*»»"*» l A f w r t f U T a i r f f M j ^ ^ ^ 

VITTORIO per CONEGLUNO - ^ 
^ I 

¥_*- !-
[ulatoi kxilato laistoi misto 

y ?. 

Vittorio p»PU 

anLitnt. pum; pom . 

6» 45 10.5315,20 6,45 

ConeglifcDO. arr l?, H llt2S'5,44Ì7, ?• 

dallaTipMì alla F, sacchetto in Padova 
BELLAVITE prof. L. -^ 'fltpf'oaM2ioU''J(?l/a'noM j/jd /lìo r̂a-" *̂ " ' 

• fat4 di DiritmCivile. VÌKÌOW 1S73. ìn-8. .: . . \ L. 
Idem Note Uhislràtk^ t orilicke al Codice Civile del Regno, 
:•: Dmìù Obhlisazioui. Pflilovii 187.5. in-8. •' . : . . . „ 
Ideiu Contimtazions delle note ilkislrative e Critiche al Codice. 

Civile del Regno. GoijlraUo, di Matrimonio;, Padova 1876, -
Jn-8.; . . • iV f'À " ' ' ' ' •*" • » 

CORNEWAL liEWIS. Ùmfè la miglior forma di Governo? 
TradùiiioiiB dall' in^ l̂cse, con pivfiwiotie d-1 prof. Lnzwitti. 
Padova ISGS, i i i l l '. . , . . . . , 

FAVAKO prof. krV^ Integratore di Ditprsz ed il Planimetro 
dei movimenti di Amsler. Padova i872, in 8. '-'.•. 

IdiMn' Lezioni di Statica Grafica, oiii tavole. Pa-Jova 1877, in-8., 
KELLER iprof. A.' W terreno agrario Padova Ì864,:ìn-12. . „ 
LUSSANA prof. P. Manvalt di Fisiologia Umana. Voi. l: Ali­

mentazione e • i}igesUon0. Padova 1879. , . 
Idem Voi. IL: Sangitifi,cazion$, PiuìnVà"l879. . . 
Ideai Voi. III.: Mncrw.nzion?. Padova lSb(). ... . . . 
MONTAiS^Afiì pi'of. A. Elementi di ecottoiriià politica,'mmìào 

ìpnsmmiìnmìsUxìklì. Terzit tuliwone. . . : 
B O S A N E L Ì J I prof. C; Sfanuale di Patologia generate. Padova 

1870. hbS. . ' . ' . . ,.» .. . . '- . 
SACCABÌÌO pi'iif.'PrA. Sommario di un Corso di Botanica 

Tcrm- edizione aiìmontatft. Padova JS£^li,in-8, . ii ..i, „ 
"ANTINI prof. Q.Tavole dei Logaritmi, prtìceduti' dff.- .\y\\ T"-' 

• tato di triiroiiomt'trift: piana tì sfurica. T«rav edÌKÌo»o,. 
dova 1S69, ìn-S. :. . . . . . 

SOitUPi'EUprQf. F . i / Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
dpii del Diritto Romano. Padova' 1868, ìti-8:' ' '• . ' ,,[ 

liÌQìnlc^ famiglia jecondo ili Diritto Romano. Padova 1876, 
Voiiimo 1, i.ii-B. ,. ,,. , . . ; '. . '. 

TOLOEEl pr,of. 0. ?.' lìiritto e Pi'ocedura Penale, esposti aiia-
ìiticaiiienta tii sliòi'BfòtàH. TeryACdìzìone. Padova 1874-
1375. in-8. '. ' ; • • • / ''• •":••• ;., . : .. . r'. •• .• 

TURAZZA prof. T). Trattato d* Idrometria a d'Idrauliea pra-
•• tica. Tor/,a fdi'/.itnhi. Padova 1&80, iq-3. - ;-. « -. 

Idem JSlemenli di Statica. Parte I : Statica dei. sistemi rigidi. 
Padova IS72, i!i-8i con tl^wiì '." . . 

Idm Del moto dei ̂ sistemi,rigidi. Pàdova 1868. iii-S. . 
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I PEEMJATA TIPOGRAFIA EDITRICE F.'SACCHETTO 
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